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Forza motrice
Con la riorganizzazione territo

riale e amministrativa dei nuovi 
Distretti e dei Comuni, messa ora 
a punto nella sua parte, diremo 

scosì, preparatoria e tecnica, stiamo 
entrando direttamente in una nuo
va lase del nostro sviluppo inter- 

! no, in quella fase evolutiva, cioè, 
che segna un ulteriore approfondi
mento della nostra democrazia so- 

\ cialista, uno sviluppo ancor più ra
pido dèi rapporti socialisti nella 
nostra società e degli elementi che 
lo determinano.

L’elemento chiave della nostra 
evoluzione e, in genere, dell’edifi- 

! cazione socialista, è la gestione so
ciale in ogni ramo della nostra vi- 

I ta sociale. In essa si esprime tut- 
! to il dinamismo del nostro svilup

po socialista, poiché soltanto la 
partecipazione più larga alla solu- 

j zione dei problemi, che non sono 
pochi nè facili, costituisce il pre- 

! supposto indispensabile e  la con- 
i dizione più favorevole alla prassi 
j che intendiamo fermamente prose- 
; guire e che, dal resto, abbiamo sem- 
! pre seguito.

I Per questo gli sforzi di tutti, in 
[primo luogo dei comunisti e di tut- 
I ti coloro che lottano all’avanguar
dia con la classe operaia, devono 

! essere indirizzati a quello scopo. 
Una certa parte della nostra gen
te, che lavora e produce, ancor sem- 

[pre non si sente partecipe e di
retta interessata all’edificazione 
'iella nuova società, limitandosi così 

,a guardare ai problemi, alle diffi
coltà e alle deficenze del lavoro 

comune da una certa distanza, 
(senza cioè dare il proprio apporto 
concreto all’edificio socialista che 
stiamo costruendo. Si tratta, quin- 

i di, di ingaggiare la buona volon
tà e l’azione delle masse più lar
ghe nella soluzione dei numerosi e 

j complessi problemi che stiamo af
frontando in ogni campo per dare 
al nostro paese le basi materiali di 
un più rapido sviluppo socialista.

Questo compito, o meglio missio
ne, è propria dell’Unione socialista 
dei lavoratori. Essa costituisce la 
piattaforma ideale. per la parteci
pazione piu larga della popolazio
ne alla vita pubblica e dev’essere 
pertanto — come il suo stesso ruo
lo lo richiede — la forza motrice 
dell’iniziativa alla base. Nell’Unio
ne socialista devono riflettersi tut
ti i problemi della vita d’ogni gior
no, come quelli più ampi della col
lettività. Primi fra essi, come già 
detto, la gestione sociale, in genere 
e quella operaia in particolare. La 
prima, come anche la seconda, non 
sono ancora abbastanza consolida
te e sviluppate, o meglio sono al
quanto problematiche e difettose.

J In particolare si tratta di porre sul 
tappeto e sviluppare obiettivamen
te un’analisi critica sulla problema
tica particolare della nostra econo
mia, essendo questa la base mate
riale su cui si sviluppa la nostra 
società e  i rapporti socialisti in es
sa, non trascurando naturalmente 
i problemi degli altri campi di at- 

I tività pubblica. Molte difficoltà e 
deficenze potrebbero, appunto, es-

- sere superate, o evitate, qualora e- 
sistessé il più largo interesse 
dell’opinione pubblica, in par
ticolare dei produttori che 
sono i più direttamente inte-

: ressati. Tendenze burocratiche,
! capitalistico-particolaristiche e ego- 
I istiche, criminalità economica, spe- 
j culazioni sui prezzi ecc. spesso la- 
' meniate non potrebbero manifestar
si se esistesse un interessamento 
immediato e la vigilanza delle mas- 

[ se, se esistesse cioè rapporto con- 
! creto di ogni cittadino alla vita so

ciale.
L’unione socialista deve pertan- 

j to impegnare le sue migliori ener- 
! gie per il consolidamento e l’allar

gamento della gestione sociale, in
gaggiando in ciò ogni strato della 
popolazione, creando in loco le con
dizioni ambientali e tenendo conto 
di quelle specifiche, per lo sviluppo 
dell’iniziativa dal basso, sopratut-

- to nello sfruttamento di ogni più 
/  riposta riserva in économia e neì-

l’eliminazione delle difficoltà e del
le deficenze. L’Unione socialista è 

I e deve essere in grado di farlo.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 38ai 
HA RICEVUTO DULLES A BRIONI
I colloqui si sono svolti intorno a vari problemi internozionali e confermata l’indentità 
di vedute dei due Paesi - L'ammasso dei prodotti agricol i  a l l e  cooperative

Alle 11,20 di domenica è giunto a 
Pola a bordo di uno speciale «Con
stellation» m ilita re  il Segretario  di 
S tato John Foster Dulles. Accom
pagnavano il M inistro degli Esteri 
am ericano alti funzionari del Di
partim ento  di S tato. E rano a rice
verlo  a ll’aeroporto il Segretario  di 
Stato p e r  gli A ffari Esteri Koča 
Popovič, il so ttosegretario  S rdjan 
P rica, il segretario  g en era le . del 
P residen te  della Repubblica Josip 
Vilfan, il capo della segreteria  per 
gli affari esteri F rance Kos, il ca
po del protocollo Slaven Smodlaka

e il presidente del CPD di Pola 
Tomaž Dobrič.

Appena sceso d a ll’aeteo  Foster 
Dulles è stato avvicinato da Koča 
Popovič e dall’A m basciatore ame
ricano a Belgrado Jam es Riddke- 
berger, che gli hanno porto  il ben
venuto. Dopo aver passato in ras
segna il picchetto d ’onore, il Segre
tario  di S ta to  am ericano ha fatto 
una breve dichiarazione ai giorna
listi. «Sono molto lieto  — egli ha 
detto .— d ’esser giunto in Jugosla
via, che vedo p e r la prim a volta. 
Con partico lare  soddisfazione atten-

_____

I DUBBI AMLETICI DELL’ASSEMBLEA FRANCESE

GLI "ALLEGRI SUICÌDI"
ALLA RICERCA DELLE ELEZIONI

Come è noto il patimo mindsitro 
francese, Edgard Faure, ha ritenuto 
necessario anticipare le  elezioni p a r
lam entari in  quanto convinto che 
nel prim o semestre del 1956 il  p ar
lamento parigino sarà cbiiannaito a 
prendere «gravi decisioni» per le 
quali occorreranno deputati non pre
occupati da m otivi elettorali. 
Nessuno nega che molte «gravi de
cisioni» stiano dinanzi al governo 
ed al parlam ento francese ed è per
ciò logico pensare che un parlam en
to neo-eletto sia p iù  idoneo idi uno 
morente ad assumersene le respon
sabilità.

I  problem i sono gravi e l ’attuale 
Assemblea Nazionale parigina ha 
dimostrato troppa tendenza a  rinvia
re ogni soluzione per non sconten
tare gli elettori o  le  forze finanz. t- 
nio-ieleittaralLi, ili che fa Ho stesso. 
Se esempi occorressero baste ricor
dare come Faure abbia dovuto de
streggiarsi sui tram poli di maggio
ranze pantemenitairi fittizie per semi- 
rijsoltvere il  problem a marocchino od 
accantonare quello deUlAlgeria. Per 
non parlare della posizione interna
zionale della Francia, dalil’O nu alla 
delusione del Referendum  della 
Saar. Strappando voti di fiducia sot
to lo spettro dii una conferenza di 
Ginevra senza un Ministro degli 
Esiterà francese in  carica, Paure si 
è accorto di non possedere una m ag
gioranza e dii salvarsi solo grazie -a 
quei voli comunisti da  lui sdegno
samente rifiu tati al momento de ll’in
vestitura (o meglio a l momento in 
oui aveva una maggioranza con
servatrice unite' dall'iodio verso la 
politica d i Mendés-France). E d al
lora altro non g li restava che invi
tare l ’Assemblea nazionale a decre
tare la  propria morte. Sicoome i de
pu ta ti recalcitravano adducendo, iti 
maggioranza, pretesti di procedura 
per non ammettere la paura d i per
dere  i l  seggio. Paure ottenne il su; 
cidi» ricorrendo al voto di fiducia 
ed ottenendolo solo .grazie agli 88 
voti comunisti.

Però il  prim o ministro, ottenuto 
il voto sullo scioglimento deill’As- 
semlbtea, ha finto d i disinteressarsi 
della stesura d i una legge elettora
le su cui basare ile nuove elezioni. 
E qui, nell’Assemblea parigina, sor
sero i  dubbi amletici e la  preoccu
pazione della rielezione indusse le  
varie maggioranze a respingere, di 
volta in  volta, .iben 11 progetti e le t
torali e ad approvarne uno (quello 
proporzionale) mia solo in  via. di 
principio, cioè senza schema esecu
tivo. Il che suggerì a un  giornali
sta parigino, ricco di «humor» di 
paragonare i deputati a quegli 
«allegri suicidi» che fingendo d i vo
ler morire cercano d i truffare il 
prossimo per assicurarsi il modo 
dii. . .  vivere. D ifatti se ,i comunisti- 
ed à democristiani (pianiti d i massa 
ed onganizaatdssiimi) proponevano la 
proporzionale pura gli a ltri boccia
vano 'la proposta strillando ohe la 
proporzionale pu ra  sarebbe stata 
giuste si, m a . . . avrebbe portato in

parlamento almeno 60 comunisti e 
30 domioensìtilarti in  più. N atural
mente a danno di deputati di altri 
settori 'destinati, in ta l caso, a per
dere il seggio.

Di rimbalzo, se a ltri proponevvano 
un sistema elettorale favorevole ai 
partiti che disponevano di persona
lità  influenti nei circondari (caso 
dei radicali e dei gollisti) o d i for
ze finanziaria-elettorali in  campo 
nazionale (come gli indipendenti, 
gli agrari le destre eoe. ecc.), altri 
ancora non esitavano ad allearsi ai 
comunisti o alle doštre o ai socia
listi o  a Belzebù, pur dì evitare 
una legge elettorale giusta magari 
m a . . .  sfavorevole a loro. Su questo 
metro niente proporzionale, perchè 
avrebbero guadagnato’'  democristiani 
e comunisti; niente sistema maggio
ritario, perchè vi avrebbero guada
gnato i  goilistii; niente uninominale, 
perché ne avrebbero avuto vantag- 

' gio i radicali e niente circoscrizio
ne circondariale perchè chi ne 
avrebbe intatto vantaggio sarebbero 
stati d radicali. Però,- anche niente 
vecchia legge elettorale del 195.1, 
perchè con gli «'apparentamenti» vi 
avevano rimesso tutti. Se non in  seg
gi. almeno nel senso che non ne era 
uscita una maggioranza capace di 
un programma e di un governo. Di- 
fatti è semplicemente accaduto che 
le «parentele» del periodo elettora
le nel’51, se avevano concesso di 
strappare qualche seggio alle sini
stre, non avevano però  potuto far 
stare uniti nella pratica governati
va, r ii alleati dal momento divisi 
da troppi interessi contrastanti.

Il risultato è no to : „girandola di 
governi arisi ministerialii, im m obi
lismo politico ed  aggravamento dei 
problem i sociali, politici, economi
ci e coloniali per i quali, si trovava 
sempre una maggioranza m a non 
per risolverli bensì, per impedirne 
la soluzione.

Data 'J’esperiieniza, logico che nes- 
sun partito  ne voglia più sapere 
della vecchia legge elettorale (am
mantando i l  rigetto di slogan p a 
triottici o politici o .democratici più 
o meno contingenti) però se l’As- 
semsblea non si decide a  votare una 
-legge nuova e Te elezioni si fanno, 
allora inevitabilmente si faranno con 
la legge vecchia e . . . tutto sarà co
me prima se .non  poggio d i prima. 
'Però ile elezioni par dicem bre non 
sono ancora una cosa fatta, m algra
do il voto dell’Assemblea Naziona
le, perchè quel voto deve essere 
convalidato dal senato. Anche a l se
nato il dùbbio am letico resta: sii fan
no o non sii fatino queste elezioni 
anticipate? Neil dubbio i problemi 
restano e il  popolo francese lassiste 
alilo spettacolo degli 1 «allegri sui
cidi» mentre la .politica d i distensiò
ne lintamazilonalle richiede anche dal
la  Francia il suo contributo. Contri
buto che la Francia non può dare 
in attesa che il suo parlamento si 
decida a . . . decidere o a non de
cidere.

do l ’incontro con 11 vostro P resi
den te  Tito. La sua guida è stata 
caratterizzata dallo sforzo p e r p re
servare l ’ind'ipendenza della p ro 
p ria  pa tria , nella qual cosa egli 
ha dim ostrato grande .-coraggio e 
-decisione. Queste sono virtù  che il 
mondo intero apprezza.

«I nostri popoli sono stati nel 
passato — partico larm ente duran
te la prim a guerra m ondiale e. do
p o — spesso insieme: quando la lo
ro indipendenza era m inacciata da.l- 
l ’esterno. Da questa unione è nato il 
reciproco rispetto. Sono pertan to  
listo  d’aver potuto esprim ere a no
me degli S tati U niti questi senti
m enti al vostro Paese».

U n’ora più tard i Foster Dulles 
era  ricevuto dal P residente della 
Repubblica Maresciallo Tito, il qua
le lo ha invitato  poco dopo a una 
colazione cui hanno pre parte  nu
m erosi a lti funzionari jugoslavi e 
am ericani.

Nel pomeriggio il Segretario di 
Stato am ericano ha avuto un collo
quio con il P residente della Repub
blica, finito il quale ha dichiarato 
ai giornalisti che sono stati esam i
nati i p iù  im p o rtan ti, problem i in
ternazionali. In serata  è stato qu in 
di diram ato un comunicato ufficia
le del seguente tenore:

«Il giorno 6 novembre 1955 il Mi
nistro degli Esteri Foster Duties si 
è incontrato col Presidente della 
Repubblica Josip Broz Tito a Brio
ni. Il Presidente della Repubblica 
ha intrattenuto a colazione il Mi
nistro Dulles e il suo seguito.

Al colloquio, che si è svolto in 
un’atmosfera di amicizia e di com
prensione reciproca, hanno preso 
parte da parte jugoslava il vice- 
presidente dei Consiglio Esecutivo 
Federale Edvard Kardelj, il segre
tario di Stato Koča Popovič e il 
segretario generale del Presidente 
della Repubblica Josip Vilfan. Da 
parte americana erano presentì 
l’Ambasciatore in Jugoslavia James 
Riddleberger e il consigliere dei 
Ministro degli Esteri Douglas Mac 
Arthur II.

«C’è stato uno scambio di idee 
sulla situazione internazionale e sui 
problemi che interessano ambedue i 
Paesi. Il Ministro Dulles ha più tar
di detto in una conferenza stampa 
l’argomento del colloquio.

«Il colloquio ha rivelato vedute 
comuni circa numerose questioni, 
particolarmente per quanto riguar
da la possibilità e la necessità di 
ulteriori sforzi per il mogliora- 
mento dei rapporti internazionali, 
come anche per ciò che concerne 
l’approfondimento della amichevole 
collaborazione fra i due Paesi.

«L’incontro ha confermato che si
mili incontri personali sono utili 
per la conoscenza delle rispettive 
posizioni, per la causa della pace 
e la collaborazione internazionale 
nello spirito dello statuto delle 
Nazioni Unite».

In  una consultazione della scor
sa settim ana al Segretariato  fede
rale per gli affari dell'economia na
zionale, cui partecipavano Ivan 
G retié, segretario  di Stato federalae 
e 1 segretari repubblicani per l ’e
conomia e rappresentanti delle U- 
nioni cooperativistiche, della Ban
ca Nazionale e delle Camere di 
Commercio, è -stato rilevato che il 
compito .più im portan te  dell’attuale 
orientam ento economico è la gra
duale inclusione delle cooperative 
nell’ammasso dei prodotti agricoli.

La discussione si è svolta sulla 
base d e ll’ultim a decisione del Con
siglio Esecutivo Federale in m eri
to alle condizioni con le quali le 
organizzazioni economiche possono 
acquistare prodotti agricoli dai p ro
du tto ri individuali. R ista Antuno- 
vié, presidente dell’Unione coopera
tiv istica  generale della Jugosla-

Statuto e  entrate delle Comuni
La nuova suddivisione ammini

strativa dei comuni e dei distretti 
è un  fatto  compiuto, anche se il lo
to status interno non ha  ancora as
sunto una conformazione definitiva. 
Gli statuti verranno em anati entro 
la fine di quest’anno, mentre con 
le nuove disposizioni economiiqhe, 
attualm ente in preparazione, sarà 
modificate la  partecipazione dei co
muni e  dei d istre tti alla distribusdio- 
ne del reddito  nazionale.

L ’operazione, tesa ad  unificare i 
comuni ed d distretti, è  stata ese
guite nel luglio e agosto d i quest-an- 
no per così dire senza alcun dolore. 
E’ stailo realizzato il p iano previsto 
e la nazione ha ricevuto, al posto 
dei precedenti 328 distretti, 107 
nuovi, m entre i comuni da  4.113 
sono stati ridotti a  1479 e d i conse- 

, guenza allargati. Gli esperti sono 
\ rimasti m eravigliati dall’iinsignifi- 

oante num ero di difficoltà ohe sareb
bero apparse normali nel corso di 

lu n a  operazione di tale ampiezza.
L e  conseguenze della riorganizza

zione si faranno comunque sentire, 
particolarmente nell’amministrazione. 

I Bisogna considerare che decine di 
dipendenti dall’amministrazione sta

l i  ’

tele hanno cambiato luogo d ’abita
zione e posto di lavoro, che centi
naia d i archivi, uffici statistici ed 
inventari sono stati divisi e uniti, 
mentre una serie d i uffici sono stati 
(traslocati.

T u tti i  nuovi distretti e  comuni 
hanno elaborato i propri statuti ohe 
dovranno essere confermati dai par
lam enti repubblicani entro, la  fine 
dell’anno. Le disposizioni dello sta
tu to  «tipo», compilato dalla Com
missione federale dopo lunghe d i
scussioni ed  em endam enti pervenu
ti da  -tutto il paese, sono stati ap
plicati in  linea di massima in  cia
scuno degli statuti particolari. L ’u
nica cosa a  sollevare discussioni è 
stata "la formazione delle consulte 
cittadine, organi ohe, nelle città  di 
media grandezza, dovrebbero agire 
tra  ,i comitati comunali e quello di
strettuale. La consulta cittadina a- 
vrabbe d i competenza le questioni 
d ’importanza generale inerenti la 
città, fatto  che, secondo alcune te 
si, intaccherebbe i diritti dei comu
ni cittadini. Eliminando però tali 
consulte, il comitato distrettuale, 
composto dai rappresentanti dei co
muni cittadini e agricoli, avrebbe,

ad esempio, di competenza i  prezzi 
dei trasponiti traowdiari e la distri
buzione degli alloggi in  città. E 
cnò a m olti sembra inaccettabile. 
Qualora la commissione federale 
-voglia -assumersi lil compito -di armo
nizzare i  'diversi punti di vista al 
riguardo, sarà prcibabilmenete que
sto ru ìtim o atto  della sua attività 
prim a dello scioglimento che avver
rà per estinzione -dei compiti per i 
quali è stata costituita.

I  nuovi comitati dei comuni e dei 
distretti, i  loro organismi e l’am- 
miiniS'trazione hanno incominciato 
la .propria -attività, specialmente nel 
settore economico, quantunque non 
si sappia ancora di quali mezzi fi
nanziari disporranno. (Nelle leggi e- 
conomicthe, allo studio presso il  go
verno federale, dovrebbero trovare 
espressione sia -il nuovo indirizzo 
economico che le variazioni avve
nute nel1 sistema comunale. Dato 
che gli attuali comuni hanno rice
vuto diritti molto p iù  vasti nel set
tore economico, si hanno fondati 
motivi per attenderci in  primo luo
go la sostituzione delle -disposizioni 
che regolano la suddivisione delle 
entrate tra  le varie unità tenitorià-

via ha edotto i presenti sui compiti 
che dovrebbero venire affron tati 
dalle U nioni cooperativìstiche e da
gli organi economici p e r  po ter rea
lizzare con successo l’a ttuale  corso 
del rafforzam ento economico. Egli 
ha rilevato  che affinchè le coopera
tiv e  .poss'ano assum ere l ’ammasso 
dei p rodo tti agricoli dalla rete com
m erciale e contribuire alla sistem a
zione del m ercato occorre raffor
zare i mezzi sociali delle stesse ed 
aiu tare  il loro assestam ento orga
nizzativo. Dal canto suo, Ivan Gre- 

'tič , segretario di Stato per l ’eco
nomia federale, ha detto che non 
sarebbe u tile  insistere perchè le 
cooperative si assumano con ugua
le  rap id ità  gli ammassi in tu tte  lè 
regioni e p e r tu t t i  i prodotti. Egli 
ha  proposto che la cos'a venga ul
teriorm ente d ibattu ta  dalle Unioni 
cooperativistiche, dalle Camere di 
commercio, dalla  Banca e dai se
g re tari per l'economia, nonché in 
■consultazioni d istre ttuali e regio
nali.

*

Il P residente dell’Assemblea Po
polare Federale, Moša, P ijade, ha 
inaugurato domenica i prim i tre 
gruppi elettrogeni del sistem a idro
energetico di Vlasina, in grado di 
fo rn ire  35 m agaw att di energia,. Do
po la solenne cerim onia si è svol
to  un comizio du ran te  il quale ha 
parlato  Moša P ipadè afferm ando 
che la  «Jugoslavia ha tu tte  le con
dizioni per continuare a sv iluppar
si economicamente».

Ricorre in questi giorni il 38.mo anniversario  della Rivoluzione d’Ot- 
tobre, che il nastro  calendario fa cadere, rispetto  a quello russo, più 

tardi, appunto in novem bre

A GINEVRA

I l  m i g l i o r  l a v o r o  d e i  ” 4 , ,
fo rse  neg li  incontr i  d i  c o rr id o io

L a settimana scorsa fummo facili 
profeti allorché arieuram m o che, 
messlo a  ripeso ài prim o punto d-el- 
l ’ondlin© dal giorno e saltato, per i'1 
momento, 'il secondo, i quattro mi
nistri degli esteri avrebbero trovato 
più facile la via degli accordi sul 
terzo punto. Ossia su quello riguar
dante le relazioni economiche e cul
turali fra E st ed Ovest. Infatti è ba
stata una sedute per convincere i 
quattro che una maggiore larghezza 
di. vedute ixi questo campo era ine
vitabile se non si valeva mummifi
care -lo spirito di Ginevra. Come r i 
sultato un groppo di esperti è stato 
incaricalo di elaborare schemi p ra 
tici per incrementare gli scambi nei 
due sensi. Anzi, sia "ure  piccolioo, 
si è avuto .un iodizi-o immediato idi 
buona volontà: quello venuto -da 
W ashington con ila decisione di ren
dere p iù  «.elastico» .l’embargo nel 
commercio verso Est e ila com uni
cazione che sui passaporti dei cit
tadini Usa verrà abolito lo stam pi
glilo antipatico che li rendeva non 
validi per FUnione Sovietica ed ì 
paesi delFEuTopa Orientaile. Un -pas
settino piccolo, ma un  buon passo. 
O ra sta -agli 'esperti fare un passo 
più lungo e nella relazione, che essi

dovranno presentare dopodomani ai 
quattro esporre proposte pratiche 
per faóilitare la collaborazione eco
nomica fra 1 vari pa-esl e  consentire 
una sempre migliore conoscenza fra 
i  popoli. Come dicevamo nel num e
ro precedente, ila collaborazione con
vincerà tu tti della .interdipendenza 
del 'bene de ll’uno dal bene dell’al
tro; ed  una maggiore conoscenza 
fra i  popoli frusterà e ^Sugherà i 
miasmi della propaganda di odio 
largamente praticate nel periodo 
della guerra fredda. In  definitiva, un 
grande servizio -alila piace proprio 
da-i passettini e dai passi p iù  lun 
ghi nelle relazioni fra i  popoli e 
gli Stati.

Poi, dopo ila seduta positiva, i 
qua);-tlro sono ricaduti me-lFaecade- 
m ia delle critiche e controcritiche, 
dei piani e dei contrapiami sulla 
Gemandia e suill-a sicurezza colletti
va europea. Anche qui, - però, qual
che passettino sembra s.i sia fatto. 
Non molto lungo perche le tesi (e 
gli interessi) in  contrasto sono trop
po gravi ed  i problem i troppo spi
nosi per sperare -in una soluzione 
rapida. Ciomanostante sulla Germa
nia, nella sostanza, sembra esservi 
state maggiore comprensione idei1©

SETTE GIORNI

li, concretamente -Fattuale legge sul 
bilancio e sui fondi e F-ordinanza 
sulla distribuzione .delle entrate. I 
vecchi comuni avevano entrate au 
tonome insignificanti, consistenti 
neU’imposta oomplementaxe sulle 
entrate, in  quella suU’eredàtà e nel
le tasse looaild. I comuni non parte
cipavano agli u tili degli enti econo- 
nomici, mentre l ’aspetto futuro di 
tale questione non dipende soltan
to  dalla ricerca d i una soluzione più 
duratura, ma .anche dalle possibili
tà economiche obiettive.

Con l’emanazione degli statuti e 
delle disposizioni economiche, sarà, 
fino alla fine dell’anno, completata 
una parte importante, ma pur sem
pre formale, del nostro sistema co
munale. 1.1 potenziale economico 
delila nazionale -non perm ette anco
ra che i  comuni nelle zone depres
se del paese 'beneficino di quei d i
ritti loro concessi. Tutto d ò  che si
nora è stato conseguito può consi
derarsi solo come un quadro ade
guato e favorevole per Fuliteriare 
sviluppo delFautoammiinis'trazione e 
per u r rapido progresso dei rappor
ti democratici nello sitato e nell’e- 
conomiia.

U n fondo speciale ONU; 
per le aree depresse

Al comitato economico finanzia
rio dalFONU è iniziato il d ibattito 
sulla costituzione di un fondo spe
ciale delle Nazioni Unite per gli 
aiuti economici alle aTee depresse. 
Questo è l ’ultimo punto dell ordine 
del giorno del comitato nell’attuale 
sessione. I l  dibattito , data l’impor
tanza de ll’argomento, si protrarrà 
per alcune settimane. Il fondo spe
ciale dell’ONU per lo sviluppo eco
nomico dei paesi arretrati, la  cui 
creazione è caldeggiata particolar
mente dalla Jug islavia, rappresenta 
un’im portante nuova forma dii colla- 
bohr.azione internazionale nel qua
dro delle Naz:o;ii Unite. Garantiti 
sufficienti mezzi- finanziari e assicu
rate favorevoli condizioni d i lavo
ro, questo fondo potrà contribuire 
a colmare l ’abisso ohe -separa i paesi 
ad  -alto potenziale economico da 
quelli' .arretrati. Dato che questo 
abiss-o rientra nel novero dèlie cause 
della tensione internazionale, la sua 
elimóna-zione rappresenterebbe in 
dubbiam ente un notevoli; contributo 
ai consolidamento della pace.

L ’attività del fondo si affianche
rebbe a quella già utile della Ban
ca ilnternazionaile., e sop'ratu ttoteilF'at- 
tuazione dal programma de rii aiuti 
tecnici delte Nozioni Unite. Dal 1950 
ben 115 paesi hanno tratto bene
ficio da®’applicazione d i questo pro
gramma. Gli aiuti si sono manifesta
ti fra l’altro n-Tla concessione dii 
stipendi per il perca ronamento dei 
quadri tecnici nazionali', nell’invio 
d i esperti in  a 'tri paesi, per aiutarne 
lo sviluppo indurivate e agricolo, 
per migliorante le attrezzature c • 
servizi sanitari. I vantaggi sinora ot
tenuti nella realizzazione del pro
gramma stono stati universalmente 
riconosciuti. E d è per tate motivo 
che con tu tta  probabilità il contri

buto dei singoli paesi a l fondo per 
gli aiuti tecnici raggiungerà nel 
prossimo anno la cifra record di o l
tre 28. milioni di dollari. Già questo 
anno 70 paesi hanno fornito contri
bu ti per oltre 27 milioni. E ’ dovero
so rilevare l ’impegno degli Stati 
Uniti d i offrire essi soil; la  m età del- 
F,importo complessivo, sino ad un 
lim ite d i 15 milioni e mezzo di dol
lari. 17 paesi, tra i quali anche il 
nostro si sono -impegnati d i superare 
il lim ite delle somme sonora v usate. 
Partiicoilairmeot© significativo poi il 
fatto ohe la realizzazione di questo 

va assumendo un carat
tere sempre p iù  universale. Vi parte
cipano -infatti jan-che paesi che, co
me la 'Romania, non fatino ancora 

delle Nazioni Unite.

D ich iaraz ione  com une 
sovietico - b irm an a

Il presidente del governo birm a
no U Nu e il presidente del gover
no sovietico Bu!ganj:m hanno film a
to giovedì -scorso a l Cremlino una 
dichiarazione comune, nella quale 
vengono accettati i principi della 
coesistenza attiva. I due capi di go
verno hanno constatato che negli u l
tim i tem pi si è  avuto un  'allentamen
to della tensione nel modo, mentre 
si è rafforzata la tendenza -a risolve
re i problemi internazionali meditan
te  trattative. A creare tale atmosfe
ra —• si afferma nella dichiarazione — 
ha particolarmente contribuito la 
conferenza di Bandoeng, alla quale 
i rappresentanti di paesi a divèrso 
ordinamento interno sono riusciti a 
concordare i rispettivi punti di vista 
su tu tte  una serie di problemi. I 
presidenti dei .due governi esprimo
no quindi la  speranza che la con
ferenza dei ministri degli esteri di 
Ginevra compia tutto quanto è pos
sibili© per till raggiungimento di un 
accordo

reciproche tesi. Non è la  via dalla 
soluzione ma non è nemmeno quella 
della rottura. A ddirittura gli otti
misti sperano che questa settimana 
qualche altro  passetto venga fat
to in  questo campo l ’oitin'isnM non 
è però dii pram matica e deve essere 
accompagnato da m olta ponderatez
za. Sul .problema della sicurezza, 
fra te tesi- di Molotov e quelle dei 
suoi collleghi — avversari di Occi
dente vi .sono già ben nove punti 
molto vicini se non comuni. Và be
ne che «per un punto Martin perse 
la  cappa» e che basta ai quattro  -un 
punto solo controverso per non com
binare nulla. T ant’è anche il passet
to  conta. Se non per oggi almeno 
per la  prossima conferenza. Diciamo 
questo visto ohe Ginevra sembra 
des.tinata a .divenire un punto fisso 
di incontro fra i  due poli opposti. 
Un punto d i incontro ohe si và so
stituendo ai troiani punti di scontro 
del passato. Ed in questo, in sostan
za, stà quello che vien detto lo spi
rito d i Ginevra.

Però, forse, è nei -corridoi della 
conferenza che ,i quattro  ministri 
degli esteri stanno facendo il m i
glior latoro nello spirito di Gine
vra. E ’ sitato notato oh a questa stra
na conferenza -un’ora si parla, uffi
cialmente, dei problem i in  sala di 
riunione e due ore si discute, uffi
ciosamente, di questioni non a ll’Ór
dine del giorno m a ncn per questo 
meno importanti. Vi sono stati gior
ni in cui le  discussioni «private» 
sul Medio Oriente hanno offuscato 
i, discorsi ufficiali sulla Germania o 
gli «scambi d i pun ti di vista» sul 
problema delle nuove ammission 
all ONU hanno attratto  più attenzio
ne dei vari «piani.» sulla sicurezza 
collettiva. Per non parlare dei con
ta tti oincHamer.icani e delle venti
late proposte caldeggiate in «via 
confidenzialei» circa .un incontro fra 
Forster Dulles ed il primo ministro 
cinese Ghu En Lay.

Da questi contatti «privati» la si
tuazione nel Medio Oriente next ne 
è ceri» uscita aggravata (malgrado 
certe interessate campagne di stam
pa) mentre la proposta Canadese 
(partita da  O ttawa dopo il viaggio 
del, ministro canadese Pearson a 
Mosca) d i ammettere alte Nazioni 
Unite, in blocco, tutti i dici otto p a 
esi che ne hanno fatto richiesta, ha 
incontrato favore, se non appoggio 
ufficiate. T u tto , lascia credere che 
dai «corridoi» la universalità del- 
l ’Oniu trarrà un beneficio, anche s-e 
non immediato, vedendo svanire La 
vecchia tattica dei «veto» che ave
va (trasformato ila questione del- 
Fammissóone di nuovi mem bri afte 
Nazioni Unite din un «mercato delle 
vacche», cioè in un m ercantefgia- 
mento di potenze bloccardè. E se 
dai «corridoi» venisse fuori un in 
contro tra W ashington e  Pe'lcino? 
Ben .inteso u n  incentro nello «spi
rito d i Ginevra». Altera l’umanità 
am ante della pace avrebbe d iritto  
a  battere te m ani ed a trarre un so
spiro d i sollievo pea’chè solo quan
do Io spirito di Ginevra .si spingerà 
fino alito stretto di Formosa, allora 
le speranze d i pace potranno .-.ope
rare anche -le ultim e diffidenze. 
Perchè quel giorno porrà sul tappe
to dagli accordi .anche i problem i 
dei.l’Estremo Oriente e la Cina po
trà parlare un linguaggio d.i pace 
dalia tribuna dell'O nu. Illusioni? 
Forse che s» forse che nò.



NELLE CITTADINE DEL DISTRETTO DI CAPODISTRIA

FESTEGGIATA SOLENNEMENTE 
la  „G iornata del pescatore"

ISOLA, 6 novembre. Forse questa 
'tiradizioraate «Giornata del Pescato
re» celebrata oggi a Isola e Pirano 
dovrebbe essere lamlljqijpait» dii un 
mese. L’idea ci viene suggerita dal
la  fitta nebbia e dal vento ohe ci 
hanno accompagnato nella beila e 
simpatica sfilala della nostra flotti
glia peschereccia, avvenuta .oggi, 
nelle mostre acque con partenza «L 
Pitramo, poi Gapodistria e arrivo a 
Isola. Ventisette motopescherecoi, 
modernamente attrezzati, si sono al
lineati in  un lungo e spumeggiante 
solco, che si stendeva da Piirano si
no alile acque prospicienti le sali
ne .di S tagnano . E ’ stato qualche 
cosa di imponente non tanto per il 
numero dei .motopescherecci, ohe 
quelli visiti oggi segnano solo un 
pr'.mo passo verso ila rinascita del
ia nostra flo tta  .peschereccia, quanto 
■per -la loro velocità e ila moderna 
attrezzatura d i bordo. Oggi nella 
rada d i Pirano neide manovre di al
lineam ento, vedevano m uoversi i 
motopescherecci e ci stupivam o di 
non scorgere alcun segnale da  parte 
della nave comando. Abbiamo poi 
saputo a tbordo che la  gran parte di 
essi sono dotati idi apparecchi ra
dio trasm ittenti e riceventi-. Quanto 
alla velocità, i l  migliore commento 
s-ono die parole d i un pescatore ohe, 
guardando la  lunga e  rapida serpen
tina di motopescherecci, .disse: 
«Sembrano dei MAS!.».

La nébbia e ila giornata -tetra non 
hanno però influito sulla disposizio
ne d ’animo idei pescatori, 'la cui gio
ia traspariva -dai loro visi. E ’ per 
la -soddisfazione d i un’opera compiu
ta come -anche per -iil rioooosoimen-

co oh’essi hanno avuto oggi da par
te della collettività nel -teatro Tar
tini, -gremito d i popolo, per le loro 
fatiche per i rischi che hanno affron
tato sul mare insidiosa, per il loro 
contributo -al nos-tro comune benes
sere e alla rinnascita della nostra 
pesca. Tale riconosoimen-t-o è stato 
Joro dato con parole commoventi 
dal compagno Duic, presidente del 
Comitato .Popolare D istrettuale di 
C-apoidistria, ,ìl quale ha sottolineato, 
tra l ’altro, come l’opera dei nostri 
pescatori è -tanto più meritevole pol
che svolta in un periodo molto -im
portante per la  nostra pesca, quan
do si trattava idi sostituire i pesca
tori emigrati con personale -nuovo.

I risultati non sono m ancati e la 
produzione raggiunta dagli -equipag
gi dei .trenta pescherecchi oggi m 
dotazione alle due imprese e ari Am- 
pelea, ha superato ogni aspettativa. 
Ned 1939 il pescato ammontava a 
896 t. mentre nel 1954 ammontava 
a 1.2351. di contro, nei dieci mesi 
di quest’anno salo l’-impresa isolana 
«Riba» ha pescato -oltre un migliaio 
di tonnellate di pes'ce. Il m erito  di 
una tale produzione non è da  attri- 

.hu-irsi soltanto alla più recente a t
trezzatura pesohereoci-a in dotazione 
alle idpe -imprese, ma -anche alla ca
pacità degli equipaggi che -detengo
no il  primato -di pesca sulla costa 
ijugosiava dell’Adriatico con 100.000 
kg. di pescato in media per moto
barca nei confronti dei 50.000 dei 
pescatori della  costa -dalmata.

-Il compagno Doric ha poi affer
mato che il patere popolare dediche
rà anche nel futuro particolari cure al
la flottiglia peschereooia, poiché ta * i

le ramo, oltre ad  essere urna partico
lare caratteristica della p o s ta  zo
na, rappresenta una notevole fonte 
di entrate per iVeoonamta del d i
stretto e  Linidispensalbile fonte di 
alimentazione di materie prim e del
le nostre industrie conserviere, ohe 
sino -alla fine di settem bre hanno 
raggiunto la cospicua produzione di 
3.360 ton. di pesce conservato.

Dopo un ottim o programma arti- 
stico-oulturale, eseguito con la  col
laborazione dei oo-ro delTIstituto 
Nautico d i Pirano e  del coro «Svo
boda» di Capodi'stria, sono sitati d i
stribuitili prem i -ai tre migliori equi
paggi della «Riba» di Isola e della 
«Ribič» idi Pirano. -I due massimi 
premi consistenti nell diploma e nel- 
l’-impiorto -dii- 40.000 din. son-o anda
ti agli equipaggi del motopescherec
cio «Partizanka» d i Isola che nel
l’annata ha pescato 130.746 kg, di 
pesce azzurro e a  quello del m oto
peschereccio «Vipava» di Pirano con
46.000 kg. di -tonno.

Nel pomeriggio di oggi si sono 
svolte le  tradizionali gare dei pe
scatori ocn oen-cne finale nelle ca
paci sale della fabbrica «Arrigoni» 
e nel imom-erato in cui scriviamo la 
festa sta raggiungendo il culmine 
deill’-aillegria.

POLA — Giovedì sera, nella se
de del Circolo Italiano di Cultura, 
si è .svolta una interessante con
ferenza. Hanno parla to  il segreta
rio della Lega dei Comunisti del 
D istretto  dell’Istria  Franjo Sirola 
e il vice presidente del CP d istret
tuale V anja Vranicam  E rano p re
senti i m em bri dei Com itati d istre t
tu a li della Lega dei comunisti e 
de ll’Unione Socialista, dlel Consi
glio dei Sindacati e i d irigenti del

L'ASSEMBLEA A BUIE 
DEL CIRCOLO ITALIANO

Domenica scorsa s'i è svolta in un’atm osfera particolarm ente festosa la 
«Giornata del pescatore» cui hanno partecipato  tu tte  le im prese la cui 
attiv ità  è legata ai prodotti del m are  e singoli pescatori. A Pirano, 
Isola e Ca-podistria si sono visti i veterani del m are — anche quelli 
eia. in pensione come questo che vi m ostra la foto — fratern izzare  con 

le leve dei giovanissimi

Qua e là per l'Istria
Sabato scorso ha avuto luogo a 

Pola, nella Casa dell’Armata, una 
riunione del comitato allargato del
la Lega dei Comunisti del Distretto 
Istriano. Ha presenziato alla riu
nione anche, il compagno Marjan 
Cvetkovič, membro del Comitato 
Centrale della Lega dei Comunisti 
della RP di Croazia.

In apertura dei lavori, il compa
gno Franjo Sirola, segretario della 
Lega dei Comunisti del Distretto 
Istriano, ha dato lettura di una re
lazione inerente alcuni importanti 
aspetti dell’attività dei membri del
la Lega ed i compiti concreti che 
attendono questa organizzazione sul 
territorio dell’Istria, in relazione 
alle nuove misure economiche a- 
dottate dal nostro Governo.

FIUME '— Nel corso di questa 
settim ana l ’Ispezione san ita ria  cit
tadina ha c-onfjis-cato e fa tto  distrug
gere una certa quan tità  di prodot
ti a lim entari non adatti o perico
losi a ll’alimentazione. Sono state 
confiscate delle salsicce di carne 
bovina (per un quin tale  circa) mes
se in vendita nel risto ran te  dell’Im 
presa Porto e magazzini», perchè 
in stato di decomposiaione, che 
Tincosciente economo voleva ser
vire ai lavoratori portuali. Sono 
state poi confiscate certe  ciccolate, 
che di cioccolato hanno solam ente 
il nome, in quanto prodotte con 
un certo  miscuglio di la tte , zuc
chero, farina, e-c. Queste «cioccola
te» da pochi soldi, di m arca «Akra» 
sono state p rodotte a Belgrado e 
venivano messe in evndita in al- 
cunia negozi di generi lim entari 
cittadini.

Circa 41 milioni di d inari sono 
sta ti sottoscritti in Is tria  dalle va
rie im prese p e r la continuazione 
dei lavori di alcune idrocentrali in 
costruzione nella RP di Croazia. 1 
Comuni m aggiorm ente distintisi in 
questa azione sono quelli di Albo- 
na, con 18 m ilioni, Umago con
9.320.000, e Pola con 8.730.000 dina
ri.

*

Il giorno 30. o ttobre si è iniziata 
a Pola la , «Settim ana della Croce 
Rossa» conclusa il 6 di novembre. 
Sono state organizzate azioni sa
n ita rie  e conferenze illustrative sul 
ruolo um anitario  della Croce Ros
sa in tu tte  le organizzazioni di ba
se dell'U nione Socialista.

*

Il giacimento di baux ite  di S ter
na, per accordi presi fra alcuni rap
presen tan ti della «Bauxit» di Uma
go e delle «Bauxiti is triane»  di Ro- 
vigno sarà  d’ora innanzi sfruttato  
dall’im presa umaghese.

Gli accordi inoltre prevedono 
una più stre tta  collaborazione fra 
le due im prese m inerarie  sia nel 
coordinam ento dei mezzi di tra 
sporto che nelle ricerche geologiche 
di nuovi giacim enti.

*
Il 5 c. m. il complesso del Tea

tro  del popolo di Pola, coadiuvato 
dal balle tto  della scuola di musica, 
dai cori della «Bràjsa Rasan» e 
della «Lino Mariani», e dal gruppo 
m andolinistico della Casa della 
G ioventù, p o rte rà  in p rim a asso
lu ta  scena l’operetta  «La Rosa del
lo Zagorje» di K rnic. In Jugosla
via l’operetta  è sta ta  presentata 
una sola volta lo scorso anno a Su
botica.

*

ALLA RICERCA DE «L’ORA D EG LI ITALIANI»

Bisogna riportare sulle scene pole si
uno spettaccolo che era ormai tradizionale

Il p itto re  A ntonio Goglia di Pola 
sta ultim ando gli ultim i acquarelli 
p er una m ostra che egli intende a- 
p r ire  nella sua c ittà  natale . La mo
stra  com prenderà esclusivamente 
acquarelli di paesaggi Istrian i. Suc
cessivamente la m ostra si trasferirà  
a Pisino e Parenzo.

*

Presente il compagno Andrea Be- 
nuissi, se)gretarilo dell’Uiniione degli 
Italiani deffl’Istria e di Fiume, si è 
svolta alla fine dello scorso mese a 
Buie la assemblea annuale del lo
cale Circolo di cultura. Nella Casa 
del lavoratore, dove si svolgevano i 
lavori deh a assemblea, erano pre
senti oltre 150 soci.

Dopo la relazione sul lavoro svol
to, ha avuto inizio una discussione 
durante la quale sono state mosse 
delle critiche al comitato uscente 
per non aver saputo organizzare più 
efficacemente Taittivltà -del Circolo. 
Lo stesso comitato è stato però elo
giato per liopera d i persuasione 
svelta fina la ipopolazione italiana 
perchè rimanesse a l suo posto di la
voro.

Ravvisata la  necessità di poten
ziare l ’opera del Circolo, l ’assem
blea decideva la ricirgarrizzazione 
della filodram matica per la  nuova 
stagione. Bisognerà tuttavia assicu
rare alila stessa un regista ohe pos
sa anche dirigere il coro italiano di 
prossima formazione. Il Circolo si 
ripropone Inoltre di attivizzare de
gli efemeoti per uno spettacolo

d ’arte varia che si rinnoverebbe pe
riadicamente sul modello della già 
famosa «Ora degli .Italiani».

L ’assemblea si concludeva con 
l’elezione di 11 membri del nuovo 
comitato e d i 9 delegati .per la as
semblea deiirUnlone degli Italiani 
delTlstuia e dii Fiume, da  tenersi 
in luogo e data ancora da  stabilirsi.

le  organizzazioni di base di Pola 
di tu tte  e tre  queste organizzazioni 

Il compagno V ranican ha parla to  
sugli indirizzi dell’u lterio re  svilup
po dell’economia sofferm andosi a 
tratteggiare alcuni problemi del
l’industria e dell’agricoltura in 
Istria.

Diana Torrieri 
a Capodistria

La nota a ttrice  ita liana D iana 
T orrieri, che ha lasciato una serie 
di impegni di lavoro in Ita lia  per 
p rendere  p arte  ad alcune recite del 
D ram m a italiano di Fium e, sarà 
venerdì al teatro  di Capodistria.

La compagnia del Dramm a ita
liano e D iana T orrieri reciteranno 
«La moglie ideale» di Marco Praga.

Q uesta foto m ostra l’imponente sede presso le Nazioni Unite della Cro
ce Rossa Internazionale, alla quale .sono dedicate questa settim ana 
num erose m anifestazioni in tu tto  il mondo. La «Settim ana della Croce 
Rossa Internazionale» vuole in fatti esaltare l ’opera altam ente m eritoria 

e um anitaria  di que sta organizzazione

PER GLI AGRICOLTORI

La c o lt iv a z io n e  d e lle  fra g o le
La coltura delle fragole assume 

da noi sempre maggiore importan
za. 1 mercati interni ed esteri ri
chiedono in sempre più grande 
quantità questo prezioso frutto dei 
nostri campi. Il prezzo discreto e la 
quantità richiesta dai mercati oi sti
molano a dare un sempre maggiore 
incremento a tale coltura.

Sono da preferire le piantagioni 
autunnali. Il mese più adatto è ot
tobre. Piantando in autunno la fra
golaia, le piantine hanno tempo di 
attecchire ed anche di affrancarsi 
bene durante la stagione invernale 
che da noi è mite. Risultando la 
pianta irrobustita durante il perio
do invernale, vegeta prontamente 
in primavera e dà un prodotto ab
bondante già dal primo anno d’im-

N ei corso di una delle nostre con
suete gite volanti attraverso ilTsitria, 
siamo capiteti a Salvare nel pieno 
della smobilitazione che segue il 
chiudersi di ogni stagione turistica. 
8e@li im pianti turistici di questa a- 
mena località non ci sono rimasti 
che gli addetti alla manutenzione. 
Quello che è  stato lo splendore di 
gaiezza e  d i vita de ll’estate, affolla
ta  dà turisti s tam e li, è .piombato 
nelle brum e autunnali.

Ma non è questo che ci interessa. 
Ciò ohe oi induce a scrivere questo 
«pezzùlfo» sulTaittiiviità tariistìca 
nella stagione meno adatta a l turi
smo proviene dai progetti ohe s.i 
stanno m ettendo a fuoco a Salvore 
per ' il prossimo anno. Quando si 
tratta d i iniziative da prendersi per 
i l  futuro non è m ai fuori luogo par
larne.

L ’azienda alberghiera di Salvore 
ha realizzato nella trascorsa stagio
ne un  utile  d i circa 10 milioni di 
dinari. Il successo finanziario pote
va essere maggiore se i  mezzi e  le 
vie di oomiuniicaziiome (avessero con
sentito un afflusso p iù  grande di

pianto. Piantando in primavera, - si 
perde il prodotto di un anno, a me
no che non si tratti di varietà rifio
renti, che danno un secondo pro
dotto durante l’estate.

La fragola non è troppo esigente 
nei riguardi del terreno. Preferisce 
però quello dì medio impasto, pro
fondo e fertile. Prima di effettuare 
gli impianti il terreno deve essere 
lavorato bene profondamente, -bene 
concimato con letame di stalla be
ne maturo. Sono da preferire i ter
reni precedentemente concimati con
i concimi organici. Una volta pre
parato il terreno, questo viene divi
so-in campicelli larghi circa 1.20 m, 
separati da solchetti che devono 
servire da sentieri, larghi sufficien
temente per consentire il passaggio

gitanti e d i quelle persone ohe di 
tento in tanto sii improvvisano in 
turisti di uno o due giorni. E ’ sta
to, .infatti, constatato che molta 
gente del Buiese e del Capodistria
no si spingerebbe volentieri, parti
colarmente il  sabato e  la  domenica, 
verso raccogliente frescura d i Pun
ta .Salvore. Ma i mezzi di comuni
cazione difettano: le strade non so
no ancora le più .ideala, insufficien
te è il numero degli autobus e in 
fime nessuna corriera giunge a  Sal
vore direttamente .da .Capodistria.

I l  direttore deK’azienda alber
ghiera da Salvore è del parere di 
ovviare alTmoonveniente istituendo 
nella prossima stagione un  servizio 
di .battelli a  motore da  e per Capo
distria, Portorose e Umago. Queste 
linee dovrebbero esser servite con 
viari attracchi giomaLieri in modo 
da consentire a i g itanti di portarsi 
rapidamente a Salvore e d i tornare 
poi alte  laro case in orari non im 
possibili.

L ’iniziativa ci pare ottim a e cer
tam ente, qualora venga realizzata, 
contribuirà a sviluppare il  .già flo
rido turismo salvorkio.

e V esecuzione dei lavori colturali. 
Nelle aiole si piantano tre fili di 
fragole delle varietà a frutto gros
so disponendole a distanza di circa 
45 cm. in ogni senso a quinconce; 
delle tre file, ima si trova nel cen
tro dell’àiòlà e le due laterali a 45 
cm. dalla centrale e a 20 cm. circa 
del sentiero. Se trattasi di varietà 
a frutto piccolo; nella medesima 
àiòlà le file saranno 4, alla distanza 
di 30 cm. circa fra loro, e le due 
laterali dal ciglio dei sentieri da 15 
—20 cm., la disposizione sarà pure 
a quinconce.

Alcuni consigliano di formare ne
gli impianti piantine a ciufo con 
tre piante, mettendole a triangolo 
a pochi cm. fra loro; le prove di 
certi coltivatori hanno dimostrato 
invece, essere meglio piantare una 
sola piantina ben costituita, la qua
le, se il terreno è bene scelto e si 
praticano le dovute cure colturali, 
formerà da se un bel ciuffo, me
glio ancora che le tre piantine riu
nite. Tracciate le file nell’àiòlà, si 
procederà in modo da distendere 
bene le radici precedentemente 
spuntate, badando anche a non pian
tare troppo superficialmente altri
menti le piante soffrirebbero per la 
siccità o, eventualmente per il gelo. 
Piantando troppo profondamente, il 
colletto radicale resta sotterrato e 
la pianta, dopo una vegetazione 
stentata specialmente se il terreno 
rimane compatto cause le piogge e 
la natura del terreno, finisce per 
morire. E’ bene che la piantagione 
sia fatta a mano, badando a disten
dere bene le radici. Nella piantagio
ne non bisogna fare uso del cavic
chio perchè in questo modo le ra
dici rimangono compresse e strette 
in un ciuffo con danno del norma
le sviluppo della pianta stessa. La 
piantagione è quella normale di 
qualsiasi ogni altra pianta, cioè il 
colletto radicale deve sfiorare il 
terreno. Durante la stagione sicci
tosa bisogna innaffiare le piantine.

Prima dell'inverno, è raccoman
dabile, specialmente nelle località 
esposte ai freddi, spargere su tutta 
l’àiòlà del letame alquanto paglio
so. Questo letame viene in seguito, 
nel febbraio — marzo, sotterrato in
sieme ad altri concimi chimici.

NEL- PROSSIMO ANNO
meglio collegata Salvore

POLA, 7 novembre — Ricordiamo, 
molto tempo addietro, tutte le sale 
del Circolo Italiano di Cultura e 
della Casa di Cultura «Scoglio Oli
vi» di via Zaro brulicanti d’attivi
tà. Orchestre, cori, solisti, filodram
matiche, arte varia, folclore, ballet
ti, scenette e parodie, mandolinisti, 
eco; decine e dècime di compagni 
erano Impegnati quasi ogni sera con 
la maggiore bucina volontà e  senza 
interesse alcuno attorno alla forma- 
zicne d i un ’intielaiiaitura artistica d i
venute ormai tradizionale a  Pela. 
Dopo ogni periodo intenso di pre
parazione, curata nei minimi parti
colari, nasceva T«Óra degli Italia
ni», una specie di rivista di d ilet
tanti, che spesse volte ha  raggiunto 
cime autistiche di valore veramente 
apprezzabile e per la  preparazione 
delle quali in altri luoghi si chiedo
no fior di quattrini. A Pala, ne ll’am- 
bóto del CIC e della «L. Marinai», 
nessuno ha inai avanzato alcuna 
pretesa. Un complesso ben  fuso di 
esecutori e preparatori ha trovato 
.nelFintenSiO lavoro di preparazione 
deH’Ora, la propria miglior soddi
sfazione, portate a l culmine alla do
menica sera, quando pubblici tra 
boccanti dalle siale venivano ad ap
plaudire i propri beniamini. Palesi 
in generale, senza distinzione d,i na
zionalità e  lingua d’uso, si sono d a 
ti convegno ogni volita alle perio
diche esecuzioni.

Oggi ,soltanto un pallido ricor
do rimane a tremulare nella mente 
della sparuta schiera di attivisti .d i
lettanti rimasti sulla .breccia, d i 
quella che fu  i ’«Ora degli Italiani». 
Essa riposa in pace, seppellita per 
bene dalli’ottusità da puerili inte
ressi personali, da critiche insensa
te.

/Innumerevoli e  m adom afli sono 
gli errori commessi nei coniromiti .di 
un .grande gruppo artistico, ohe e- 
ra divenuto una famiglia piena di 
.grandi volontà e grandi propositi. 
Parole grosse, lanciate senza ponde
razione sulle eventuali deleterie 
conseguenze, hanno sforacchiato la 
buona volontà di un dilettantismo 
che stava per piazzarsi ormai su ba
si tradizionali. Qua e là qualcuno 
ha incominciato a  tentennare, non 
desšdernado di andare incontro ad 
im m erita te . . . .infilzate. E  c’era 
qualcuno che si prendeva veram en
te gusto di mandare a  gam be a ll’a- 
ria una così solida, positiva e ricre
ativa organizzazione. Qggi, quelli 
che hanno sempre guardato T«Ora» 
di traverso, possono gioire. E  quellj 
che non hanno risparmiato strali 
acuminati .a d e s ta  e sinistra hanno 
dimostrato quanto valgono, non es
sendo capaci di’ connettere un  m i
nimo spettacolo dopo la  defezione 
degli elementi migliori. In questo

caso sarebbe da vedere quali sono 
staiti» gli «spassionati» e «.disinteres
sati» moventi ohe hanno spinto sin
goli, p ieni d i «buona volontà», a 
minare Ho spettacolo.

I sistemi che seno stati scelti per 
dare un calcio all fiorente d ilettan
tismo poles®, non sono stati certa
mente motivi d’onore p e r  gli allora 
dirigenti del Circolo. Alcuni di es
si, in  posizioni di massima respon
sabilità, non essendo .minimamente 
aH’altezza del proprio compito, e 
priv i d i cognizioni artistiche, han
no dapprim a dato il benestare a l
l’esecuzione dei* numeri negli u lti
m i spettacoli («Stop, è il sessante
simo»), poi sii sono accodati a singo
li «critici.» nella condanna,, dandosi 
ridioollmieotie la  zappa sui piedi. 
Qualcuno d i questi dirigenti si tro 
va .ancora in auge a l CIC e si può 
immaginare come possa fare anco
ra «buone opere» in favore deH’at- 
tività airtiistioa.

Per dimostrare ila meschinità de
gli intenti che hanno dato il colpo 
d i grazia alla volontà degli a ttiv i
sti, basita citare . il fatto che, dopo 
uno spettacolo riuscitissimo dato al 
CIC, durante una conferenza, un ’in
nocente scenetta comica (solamente 
comica) ohe ritraeva alcuni motivi 
sooilastiiei, è sitata ballata come «pe
ricoloso», d i «cattive intenzioni» ed 
altre  stupidaggini, mentre è stalla 
citata come esempio da imitare, 
perchè satura d i folclore locale, 
un’ alitila scenetta (data in  una pre- 
cedendte serata dagli studenti del 
Ginnasio Italiano) che .aveva come 
iintarp.req' principali un  milionario 
in «frack», la  sua amante ed un p a 
lese ateoolizzato e morto di fame! 
Questo era folclore palese!

Non occorrono, eredianos ulterio
r i  commenti a simili piccinerie, che 
alla fine sono stiate così ben ipresem- 
■tattì a l Presidente dell’Unione de
gli Italiani, da indurre anche que
sti, senza essere stato presente al
lo spettacolo., a  lasciarsi andare ad 
un’aìtria blasonata per j dilettanti. 
Da quelita volta a questa parte la 
storia la  conoscono tutti, owerossia 
sanno che di spettacoli non si è vi
sta p iù  nemmeno l’ombra, tranne 
la partecipaiznione al Festival radio- * Si

TR.AU’ — A T raù è stata vara ta  
un ’unità  ausiliaria  com binata del
la M arina da guerra jugoslava usci
ta  dal nuovo, m oderno cantiere 
navale «Mosor». Al solenne varo 
sono in tervenuti il Vice A m m ira
glio Mate Jerkovič il C ontram m ira
glio Stanko Parm ac, un gruppo di 
deputati popolari federali e repub
blicani e num erosi rappresen tan ti 
della v ita  politica éd economica 
della Dalmazia.

fonico di Capadistria, nel quale ci 
siamo presi un  posto in  classifica 
inferiore ai Circoli minori dellTstrìa, 
grazie appunto a ciò d ie  abbiam o 
detto più sopra.

Si potrebbero «risvegliare i morti» 
e rim ettere in  piedi l’organismo 
deill’«Ora»? Ormai, dopo tanti di
sgusti, non si potrébbe mai p iù  ri
chiamare a  galla la buona volontà 
spontanea ed un  disinteressato at
taccamento lalTattività d ilettantisti
ca dei G ’iC. .Si potrebbe in  ogni 
caso rabberciare alila meglio il sal
vabile. E per quesito i  dirigenti dei 
CIC e della «Marinai» dovrebbero 
agire con buon senso e, soprattutto, 
oon decisione e cariaggio.

ROMANO FARINA

O P ERA ZIO N I 
B O T A N IC H E  . . .
POLA, novembre — Questa è la 

stagione proprizia per le «operazio
ni» botaniche nei parchi e giardini, 
sugli alberi dei viali, ecc. In quasi 
tutti i parchi cittadini gli addetti so
no in questi giorni fortemente in
daffarati nello sradicare, potare, 
piantare, armeggiando attorno a 
piante e Siepi. Muovendo quattro 
passi lungo la riva o lungo il parco 
dove si trova il monumento al ma
rinaio, il palese non può far altro 
che fermarsi di botto e sbarrare 
tanto d’occhi alla vista di certe «o- 
perazioni» che hanno in sè tutto 
quel che si vuole fuorché il buon 
senso.

Le belle siepi di bosso che fa
cevano da cornice ed allo stessi ; 

tempo da reointo di difesa ai giar
dini ed alle aiuole, vengono sradi
cate. La bella esperienza è già sta
ta fatta nel piccolo giardino che 
si trova vicino alle scalette dell’A
rena, dove la pioggia trascina sul 
marciapiedi la terra rossa e nei tem
pi asciutti il vento porta la polvere 
sulla faccia dei passanti. Senza dub
bio le siepi di bosso, altre anche-un 
metro e mezzo, vengono scartate 
perchè attualmente non facevano 
chissà che bella figura. Ma erano 
trascurate, e non è la prima volta 
che asserviamo, dopo un completo 
abbandono, che qualcosa venga 
buttata via, invece di tenerla prece
dentemente in ordine.

Forse, al posto delle siepi di bos
so, vedremo crescere tra poco le 
belle piante ornamentali che sono 
state interrate nel parco del Monu
mento ai Caduti, cioè vere e pro
prie spinose siepi di rovo, senza e- 
stetica ed utilità, oppure il rosma
rino. Tra poco, dicono a Pola, 
vedremo sradicare gli oleandri e 
piantare magnifici esemplari. . .  di 
ortiche. (f)

N ell’ambito degli scambi cu ltu ra
li fra  Ita lia  e Jugoslavia il coro di 
Pola composto da 90 elem enti, si 
stà  assiduam ente preparando  per 
una esibizione a Trieste. Il pro
gram m a è stato già elaborato  e 
com prende cori, e pezzi operistici, 
di com positori italiani, croati e sio, 
veni, che saranno can ta ti nelle lin
gue originali. Dopo la v isita  a Trie
ste, che dovrebbe aver luogo ai 
prim i di dicem bre, il- complesso co
rale polese si po rterà  in «tournée» 
a Zagabria e Belgrado.

Il T ribunale di C apodistria ha 
condannato recentem ente due di
pendenti del Bagno pubblico di Ca
podistria p e r offese al d ire tto re , da 
cui erano state, rim proverate  per 
indisciplina. T rattasi di Mozetič E- 
lena e G lavina Sonja. A lla prim a è 
s ta ta  in flitta  la  pena pecunaria  di 
din 6.000, la seconda dovrà pagare 
din 5.000.

*

Nel mese di agosto deli'anno in 
corso Kocjančič Silvano da Bonini, 
rubò a Tedesco G iuseppe 4 galli
ne. P er .tale motivo, è stato  ora 
condannato alla pena pecunaria  di 
din 5.000.

*
L ’im piegata delle PTT di Šmar

je, Krm ac D anica, si è v ista con
dannata  a due mes'i di arresto , con 
la condizionale p e r un periodo di 
anni 2, p e r aver aperto  una lèttera 
privata .

*

A carico di K leva Giordano da 
Isola, il T ribunale di Capodistria 
ha emmesso sentenza di condanna 
a due mesi di arresto , con la con
dizionale p e r due anni. Il K leva si 
è reso colpevole di fu r to , perpe tra 
to  presso il deposito delle PTT di 
Capodistria, «prelevando» dei pezzi 
di ferro  e rivendendoli alla  «Otpad» 
con un guadagno di din 9.000.

RADIO CAPODISTRIA
MARTEDÌ’, 8. XI.: 18.00 — 18.20 

Pagine Scelte «Vecchio con gli sti
vali» di V italiano B rancati. 

MERCOLEDÌ’, 9. XI.: 11.00 — 11.30 
L ’angtAo dei Ragazzi per le scuo

le; 17.15 -— 18.00 Le p iù  belle 
canzoni richieste;_ 18.00 — 18.15 
G alleria del nofetro Paese: Le lotte 
contro i dom inatori s tran ieri 

GIOVEDÌ’, 10. XI.; 12.00 — 13.30 
Musica p e r voi; 18.00 — 18.10 
Tuccuino.

DAL TACCUINO DEL CRONISTA FIUMANO

Nuovi mezzi a li 9  opera  
su lle  s tra d e  is tr ia n e
Regolato il servizio dei porta bagaglio. Il parcheggio delle auto

C i giunge da Fium e la notizia che comperata dal cantiere navale «Ti- nanza d e ll’ex CPC di Fiume che tie- 
nella lincflli.tfl dii Vozilici .(sulla s t a -  to» di Belgrado, da una ditta di Mi- ne in considerazione ali anni di

Gi giunge da Fium e la notizia che 
nella Idealità di Vozilici (sulla stra
da Fiume—Pola) ha avuto luogo in 
questi giorni una dimostrazione del 
lavoro compiuto da una nuova m ac
china edile, un  «findscher» di :pro
duzione ditalilana.

Il «finisher» è un complesso mec
canico che effettua contem poranea' 
mente vari lavori nella preparazio
ne e distensione ideli’asf'alto su l m an
to stradale. In un ’ara di 'lavoro la 
macchina può distendere quaranta 
metri cubi di asfalto, una produzione 
cioè tre volte maggiore di quella ot
tenuta oon gli odierni mezzi mecca
nici.

Una commissione di esperti riuni
tasi dopo già esperimenti, ha deci
so che 'la «finisher» (il cui impiego 
richiede il 50% degli operai in me
no) venga impiegata nella costruzio
ne delle nostre s ta d e  e ne venga 
acquistato la  licenza di costruzione. 
La licenza in  questione è già stata

comperata dal cantiere navale «Ti
to» di Belgrado, da una ditta di Mi
lano.

Si ritiene che la prim a macchina 
del genere verrà costruita da noi 
entro il prossimo maržo. D ieci m i
lioni di dinari rappresentano l’im- 
porto che verrebbe speso da noi -nei 
la  sua costruzione.

E ’ stata tenuità recentemente a 
Fiume la riunione della Società tu 
ristica .nella quale si sono discussi 
vari problemi che dovrebbero esse
re risolti prim a deill’avvento delta 
r.uova stagio.it,.

Uno di questi problemi,' molto im
portante per il 'turista è Tdnsuffioien- 
za dei portabagagli, necessari spe
cialmente .ai passeggeri che, giunti 
col piroscafo, proseguono im media
tam ente odi treno o viceversa. Spes
so, a Piume, si è notata la m ancan
za d i portabagagli. Il servizio di 
quest’uil'iimi è  regolato da un ’ordi

nanza dell’ex CPC di Fiume che tie
ne in  considerazione gli anni di 
scuola, la  conoscenza delle ‘linque, 
la  e tà ecc. Secondo ta stessa ordi
nanza, i singoli portabagagli sono 
tenuti a depositare una cauz.. ne di
10.000 dinari quale garanzia di la
voro ordinato e corretto. Cionono
stante, durante questa ultim a stagio
ne turistica, il servizio portabaga
gli non era a ll’altezza della neces
sità.

Un altro problema ohe ha susci
tato vivace discussione è  quello del 
parcheggio .dei veicoli. Fino alla 
scarsa estate il  pareheggio delle au
tomobili era esente da  qualsiasi tas
sa, che invece è  sitata introdotta con 
decisione d e l Comitato popolare, ma 
sembra ohe quest’ultim a non abbia 
affatto favorito il  turismo delta cit
tà .di Fiume.

Per la  soluzione dei due proble
m i sono state formate due commis
sioni, che formuleranno in  breve 
proposte concrete in proposito.

VENERDÌ’, 11. XI.: 12.00 — 13.30 
Musica p e r voi; 18.00 — 18.15 Dal 
mondo del lavoro; 18.30 — 18.30 
— 18.40 Corrispondenza. 

SABATO, 12. XI.: 12.00 — 13.30 
Musica per voi; 18.15 — 18.25 I 
nostri Program m i e risposte agli 
ascoltatori.

DOMENICA, 13. XI.: 10.30 — 11.00 
La donna e la casa; 12.00 — 13.30 
Musica p e r voi; 17.15 — 18.00 II 
nostro scenario: «Al buio» di Wol- 
fang Altandorf.

COMUNICATO
L ’associazione stenografi e datti

lografi di C apodistria comunica 
che durante il mese avranno inizio 
dei corsi p rep a ra to ri p e r stenogra
fi. L ’iniziativa ha lo scopo di offri
re  ai pubblici d ipendenti e a tu tti 
gli a ltri in teressati la possibilità di 
com pletare la loro capacità profes
sionale.

Il corso, che av rà  la du ra ta  di 4 
mesi, av rà  inizio il 15 novem bre e 
com prenderà 6 ore di lezione setti
m anali. Le condizioni di ammissio
ne prevedono almeno il titolo d' 
studio della scuola m edia inferiore 
o a ltro  equivalente. P e r gli inte
ressati sprovvisti di tale requisito, 
vale un esame speciale di lingua 
slovena. A ll’atto  dellaM scrizione si 
paga 100 din, m entre  la quota men
sile è di 500 din. Le iscrizioni si 
ricevono giornalm ente dalle 7 alle 
14 presso la Cam era del Commer
cio di C apodistria (via Santorio 
26 — tei. 95) fino al 10 c. m.
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FORME DELLA 
delle terze socialiste nel mondo

V.
Così pu re  non sorprende vedere 

certe organizzazioni internazionali 
segnare il passo, frenare  lo svilup
po e adeguarsi a siterili ten ta tiv i di 
agganciare a loro questa o quella 
organizzazione, questo o quel per
sonaggio, allorché, invece il vero 
sviluppo segue una direzione oppo
sta ed esige lo stabilim ento  di le
gami, non sulla base dei blocchi o 
sul p rincip io  in base a cui la que
stione fondam entale sarebbe quella 
di sapere chi divorerà1 l’a ltro , m a 
in base a una politica costru ttiva 
e coerente.

, Questo ci porta  a ricordare  il 
' periodo della creazione dei fronti 
popolari in certi paesi alla vigilia 
della Seconda guerra  m ondiale. In 
quella «collaborazione» si trascu ra
va la questione dei nemici del mo
vimento operaio e del socialismo,

Di Y. Vlahovič
mentre l’a ttiv ità  principale consi
steva nel sapere, appunto, chi di
vorerà l ’a ltro  p e r assicurarsi una 
posizione di monopolio in seno al 
movimento operaio. U na simile at
tività assorbiva com pletam ente le 
forze del m ovim ento pperaio. In  ap
parenza allargava il fronte della 
lotta contro la borghesia, m a in 
fondo non faceva che restringere  
questa lotta, l’ap riva  cioè su due 
fronti, facilitando la v itto ria  del fa
scismo e delle forze p iù  reazionarie 
della società m oderna. La fu tura  
collaborazione deve poggiare, in
vece, su una base che faccia accre
scere le forze socialiste, im postan
do la lo tta  contro le influenze del
la borghesia su  un piano più largo.

L’esperienza del passato è p re
ziosa. L ’analisi di questa ci inse- 

I gna che non c’è collaborazione sen- 
'za  sincerità  d’intenti, che non ci 
(può essere collaborazione se esisto- 
,no riserve m entali sull’egemonia, 

■4non ci può essere collaborazione se 
ci si sforza di im porre il monopolio 

(ideologico e organizzativo nel mo
vimento operaio.

L ’attua le  esperienza ci inségna 
I che lo sviluppo socialista si trasfo r
ma in una larga prassi di m ilioni 
di uomini, nella  quale essi raccol
gono preziose esperienze e che, per 
l’analisi delle form e di questa col
laborazione, non si può partire e- 
sclusivamenite dalle posizioni della 
fase di sviluppo del m ovim ento o- 
peraio, ;n cui questo in traprendeva 
i p repara tiv i ideologici rivoluzio
nari in v ista  della conquista del po
tere. A questa esperienza bisogna 
aggiungere di continuo quella del
la prassi socialista di milioni di 
uomini, che costituisce un tesoro 
inestimabile che giornalm ente si a r
ricchisce. Essa ci offre tu tta  una 
serie di elem enti per trovare le 
forme della collaborazione che cor
rispondano alle a ttuali condizioni e 
al processo contem poraneo d ’accre
scimento delle forze socialiste.

I processi contem poranei, so
vente spontanei, che si riscontra
no n e llo . sviluppo del socialismo, 
chiedono, per essere compresi, una 

/spiegazione. Bisogna, inoltre, a ttra 
verso queste concezioni e queste 
spiegazioni in trodurv i senza posa la 
coscienza socialista. Ora, è impossi
bile in trodurla  a ltrim en ti che sulla 
base del m arxism o-leninism o, o 
piuttosto s'u quella dell’applicazione 
del metodo m arx ista  .all’analisi dei 
processi contem poranei dello svi
luppo socialista. Procedendo in tal 
modo si giungerà a delle form e di

collaborazione che daranno prova 
della maggiore comprensione ver
so tu tti questi processi, ottenendo 
altresì ciò che m anca allo sviluppo 
contem poraneo, ossia l ’introduzio
n e  in esso, nella m isura p iù  lar- 
g*a passibile, dell’elemento coscien
te  che gli im prim erà nuovi stimo
li, accelerandolo e facilitando an
che la lo tta  contro gli influssi del
la borghesia.

Il problem a dell’unificazione del
le forze del movimento operaio non 
si po rrà  più m eccanicam ente e a- 
strattamemte, al di fuori del pro
cesso contem poraneo di sviluppo, 
mia sorgerà organicam ente dalle ne
cessità1 dello sviluppo contem pora
neo del socialismo. A tale riguar
do i paesi che edificano il sociali
smo hanno un ruolo di grande re
sponsabilità. Se questi paesi com
prenderanno in tem po utile che 
non è più possibile, d ’o ra  in poi, 
m antenersi sulle posizioni settarie  
di orientam ento verso un solo grup
po o p artito  del m ovim ento opera
io, si perm etterà  al processo di u- 
nificazione del m ovim ento operaio 
stesso di evolversi p iù  rapidam en
te e di estendere la  collaborazione 
a tu tte  quelle forze che oggi lot
tano praticam ente per l ’edificazio
ne Socialista.

FINE

LA PftLLA AL PIEDE
Come antiquate legislazioni in materia di matrimonio negano Infelicità  
a molta gente - 1 casi paradossali della separazione legale in Italia

Il «no» di M argaret ohe doveva 
por fine alla vicenda sentimentale 
col oalonnello T-owsend e placare il 
«tifo» dell’qpmiione pubblica ingle
se divisa prò e contro il matrimo
nio, è stato detto  ;in modo tale da 
riaprire le p iù  vive discussioni in 
torno a  delle leggi e a delle trad i
zioni orm ai sorpassate dal tempo. Il 
«no» della principessa è  stato det
tato, come essa stessa ha  dichiara
to, dalla preoccupazione di non ve
nire meno ai suoi obblighi verso il 
Paese e la Chiesa. Gli inglesi, de
lusi dal mancato matrimonio, si 
spolmonano ora e far notare che la 
principessa ha sacrificato il suo so
gno d ’amore a dei canoni diventati

Pratico  ed elegante il ta illeu r di tw eed. Un completo potrà essere: rosso 
per il tailleur, piombo p e r il m antello.

venerandi e in  stridente contrasto 
ocn il praticismo, il dinamismo dei 
tem pi nuovi. Larghi «lettori della 
stampa chiedono a  viva voce la 
messa al bando dei canoni muffiti 
e si attendono dal legislatore un 
muovo modo d i considerare !  ’istituto 
del matrimonio e della famiglia, sia 
questa d i un semplice cittadino o 
di un membro della dinastia.

Se i flemmatici inglesi riescono 
a scaldarsi tanto, si può facilmente 
immaginare l ’umore dei cittadini di 
quei Paesi, di antica formazione, do
ve lia legislazione sul matrimonio 
risiale ed  alcune generazioni fa. Che 
il problema interessi milioni di per
sane non è nemmeno dia dubitare: 
mentre infatti è stato risolto nei

SI POTRÀ' DISTRUGGERE LA MATERIA E PRODURRE LA VITA?

NUOVI ORIZZONTI PER LA SCIENZA
le fantastiche scoperte degli scienziati americani

Verso la fine del mese scorso un 
comunicato congiunto dell’Unwer- 
siità d i Berkeley e della Commissio
ne atom ica am ericana ha reso nota 
la scoperta del prim o antiprotone, 
o protone negativo, capace di an
nientane la materia, sulla cui esi
stenza le opinioni degli scienziati 
non erano concordi.

Nel 1954 una registrazione di rag
gi cosmici, sperim entata nell labo- 
raitariiio dleU’iUniversSità dp. Chicago 
dall dott. Schein, rivelava ita presenza 
nell’atmosfera di una particella an
cora sconosciuta, m a nulla di preci
so si potè stabilire, benché il fatto 
indicasse la probabilità di aver sco
perto la traccia deU’antiprotone, i- 
pcitesì, ammessa fra gli scienziatji 
anche dal dott. Oppenheim, che 
peraltro non era possibile verifica- 
re. Quella traccia proveniva da spa
zi estranei alia terra e le  foto dimo
strarono che la particella sconosciu
ta aveva incontrato nella stratosfera 
una particella nucleare, trasforman
dola da m ateria in  elettricità pura.

GOiS’E’ IL  BEVATRONE?
Il bevatrone, un gigantesco appa

rato atomico, nel quale è stato com
posto artificialmente l’antiprotone, 
si trova nel laboratorio dell’Univer- 
siità am ericana d i Berkeley, misura 
41 m etri di diam etro ed è fornito 
di un  magnete dal peso enorme di 
10 mila tionn. Con questo gigante
sco magnete, funzionante a  immis
sione d i energia elettrica alternata 
è stata impressa ai protoni la velo
cità d i 297 m ila chilometri al se
condo, ossia il 99,2% di quella del

l’elettricità. La potenza massima del 
bevatrone è di 100 mila kwh. I p ro
toni lanciati .attraverso il campo 
magnetico nel vuoto compiono 4 
milioni di giri, ossia 480 mila chilo
metri in  1.85 secondi, laocelerando 
progressivamente la  velocità fino 
a raggiungere rinomassimo di pene
trazione attraverso una tensione di 
6,52 m iliardi d i volts.

tL’esperimento compiuto nel foe- 
vatrone d i Berkeley può essere cosi 
descritto. I protoni, accelerati da 
6,2 miliardi d i volts elettroni, sono 
stati diretti su una lastra d i rame, 
posta lall’intenno del bevatrone. In
contrando un neutrone in  uno degli 
atomi d i rame, il protone produce
va, nella collisione, le  due particelle 
originarie (ossia 'il protone-proiettile 
e il neutrone colpito) e un  gruppo 
di particelle pesanti completamente 
nuovo, cioè un protone e un’anti
protone. Nell’attim o seguente 'il pro
tone negativo, o  antiprotone, si ri
congiungeva con quello positivo, 
trasformandosi assieme ad esso in 
raggi, ossia in  elettricità pura. Nel 
oorso della collisione una certa par
te dell’energia del protone proietti
le si convertiva in  massa, secando 
la teoria di Einstein. L ’antiproitone 
si è  rivelato stabile e indisinsi ugra
bile nel vuoto spontaneamente ma 
entrando in collisione oon un pro
tone, le due particelle si trasforma
no in mesoni e  spariscono.

SI PRODURRÀ’ LA VITA?

Mia a distanza di pochi giorni dal
la prima, una nuova e ancor più sen

sazionale scoperta di uno dei lafoo-separazione alla stregua d i batteri 
latori deirUmiversiità della Galifor- molto più grandi. Il «virus» in  pa

rola è, quindi, una sostanza ai li
miti della vi'ta, ohe possiede saia le

nia, ha fatto  passare, diremo così, 
in secondo piano l ’antiprotone, an- 
nientatore della materia.

Il dott. Stanley, direttore dell’isti- 
tutio per lo studio dei «virus» della 
medesima università ha comunicato 
che l’esperimento dei biofisici ca
liforniani, Heinz e Robley per pro
durre una sostanza vitale con ele
m entari mezzi chimici era piena
mente riuscito. Si tratta di una sco
perta d e ljtu tto  fantastica ai margi
ni della vita essendo riusciti a 
scomporre un «vdru» vivente nei 
suoi elem enti chimici, e da questi 
elementi dissociati, ricostruire la  so
stanza vivente.

Il «virus» in questione, quello della 
cosidettia «malattia del mosaico», p ro
pria delle .foglie di tabacco, è già 
da parecchi anni oggetto di studio 
da parte degli scienziati americani, 
eid europei, fra i quali lo  stesso dott. 
Stanley che, grazie appunto agli 
studi su esso, eveva Ottenuto rii pre
mio Nobel 1946. Esso è realtà un 
cristallo, vale a dire m ateria mor
ta, che però con la sua ricristalliz
zazione non perde le proprie ca
pacità infettive, moltiplicandosi per

proprietà della m ateria morta (im
mobilità, mancanza d i respirazione, 
eoe), come dell’essere vivente (ripro
duzione naturale, eoe). La sua mo
le è 15 milionesimi d i millim etro di 
grossezza e 140 milionesimi di mil
limetro d i lunghezza, visibile soltan
to con il  'microscopio elettronico.

La scoperta 'dei due scienziati ca
liforniani, oltre al suo enorme signi
ficato teorico, apre nuovi orizzonti 
e nuove possibilità alle ricerche sui 
«virus» in genere. La sua importan
za risiede soprattutto nei fatto che 
l’uomo sia riuscito a comporre final
mente da una m ateria morta una 
sostanza che assomiglia molto da vi
cino a  quella vivente. Fra i risul
ta ti p iù  immediati della scoperta si 
ritiene possibile la disintegrazione 
deiI eiirus nei suoi componenti chimi
ci e la  sua ricomposizione in modo 
-dia raggiungere Tummunitià preven
tiva, la conservazione di taluni ele
menti a ttiv i in  grado di fornire con 
l ’alterazione delle sue caratteristiche 
ereditarie, l’iimniunrtà contro la ma
lattia dell «virus» stesso.

Paesi scandinavi e  anche qui da  noi 
e altrove, in  Italia, Spagna e qual
che .altro Paese rim ane tu ttora un 
fattore d i disagio, quando non è 
addirittura una palla al piede, una 
disgraziia che quando cade addosso 
nessuno la leva più.

Proprio in questi giorni la stam
pa della penisola italiana ha regi
strato uno di quei fatti d i cronaca 
che, d i ' tanto in  tanto, vengono a 
gettare l ’allairme suli’autentioo 
guaio rappresentato dairanacrcini- 
stica legislazione italiana in  m ate
ria d i matrimonio. Un impiegato re
sidente a N apoli diventa l ’oggetto 
dello scherno e della commiserazio
ne degli abitanti del suo .rione 
quando sii sparge la voce che sua 
moglie, dalla quale è legalmente se
parato, fa la «vita» in una casa 
«chiusa» di Messina. Il poveri uomo 
potrebbe anche infischiarsene, ma 
c’è  la legge che lo  àncora alla mo
glie in quanto, nonostante la sen
tenza di separazione legale, essa ri
mane sua moglie a  tal punito ohe e- 
gli può vedersi ascrivere un bam bi
no da questa concepito oon un altro. 
Il marito — nonostante — tutto un 
bru tto  giorno sd m ette in  tieno e 
va a .prendersi la  giustizia ohe la 
legge non gli ha saputo dare nella 
«pensioncina» ohe ospita la .moglie. 
Dopo aver bruciato tu tto  un cari
catore, la  donna giace m orta in un 
lago d i sangue e lui si avvia al car
cere. Bilancio: due vite spente che 
potevano vivere qualora i  loro rap
porti fossero stati troncati netta
mente «de jure» .oltre ohe d i fatto.

Ciò è bastato perchè l ’opini.cne 
pubblica affrontasse per l ’ennesima 
volta il problema. Levando .gli scu
di, i  sostenitori d i una legislazione 
meno cieca hanno ribadito  la ne
cessità del divorzio. Qualora in  Ita 
lia ci fosse il divorzio — essi dico
no — questi casi non sarebbero suc
cessi; e giù una filza d i vicende or
mai diveniate d i dominio pubblico.

Ricordiamone qualcuna. Alla fine 
delll’ulitimia guerra un militare ita
liano fa ritorno a  casa e trova la 
moglie incanta. Pazienza: sono tem
pi sconvolti e  l ’uomo, stanco di tan 
ti anni persi ad  uccidere, ha biso
gno d i qualcuno accanito e sd ras
segna ad  attendere un  figlio non 
suo. Ma quando questo nasce la co
sa si. complica. Il suo colore denun
cia senza tem a d ’errore che il pa
dre non può essere che un indivi
duo d i razza nera. Ecco allora la 
richiesta d i separazione legale e il 
rifiuto da  parte del militare italia
no a riconoscere il neonato come fi
glio propri®.. Boi il tribunale .deci
de: separazione si, m a di negretto 
è e resta suo figlio.

Un altro caso paradossale risale a 
pochi mesi fa, .protagonista Fausto 
Coppi e la «dama bianca». Confò 
noto, il «campionissimo» ottiene la 
separazione legale dalla propria 
moglie e la signora Giulia Qcchini, 
divenuta sua amica, si separa in  tr i
bunale dal proprio marito. M a nep
pure così Fausto e la Occhimi sono 
liberi d i incontrarsi; d rispettivi co
niugi, forti della legge, li fanno 
perseguitare per adulterio. Dopo vi
cende complicatissime, i due sono

lasciati relativamente in  pace. La 
«dama bianca» è in  stato interessan
te; e affinchè il bam bino non na
sca in  Italia  e quindi sotto l’occhio 
troppo severo della legge italiana, 
va a sgravarsi in  Argentina. Al r i
torno col neonato, c ’è  un  tanto di 
articolo 224 del codice civile che 
decreta a l bam bino la  paternità del 
m arito della O cchiai e  non dell’ef
fettivo padre, Fausto.

Una statistica italiana, fornita da 
una pubblicazione del Centro di d*- 
cumeintaziloine della  Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, indica che 
il numero dei procedim enti .giudi
ziari in materia d i matrimonio è ne
gli ultim i anni in diminuzione. Ciò 
tu ttavia non toglie che le  parados
sali situazioni in cui vengono a tro
varsi o possono venire a 'trovarsi 
tu tti coloro che ricorrono alla sepa
razione legale sono una disgrazia 
ohe non augureremmo a  nessuno.

La statistica in  parola rivela che 
non s:i tra tta  d i oasi isolati, m a di 
una folla di cittadini. L e  istanze di 
separazione che nel 1938 erano di 
5432, dopo aver toccato la punta 
massima nel 1947 oon quota 10697, 
sono scese nel 1953 a 7875. Ciò si
gnifica che due 'anni fa oltre 15 
mila persone chiesero di rompere i 
vincoli matrimoniali. Ognuna di 
queste persone può venire persegu
ita ta  dalla “legge con ,1’accusa dii a - 
duliterjìo, qualora in|tranrenda ra p 
porti sentim entali oon qualunque 
persona che non sia il coniuge dal 
quale è separata. Quindici mila per
sone ri vedono dunque negato il di
ritto all’amore e alla famiglia. E  o- 
gni anno altrettanti individui si ri
trovano nelle stesse condizioni. Dal 
1947 al 1953 ben 126630 persone 
hanno chiesto la separazione lega
le. Petr contro,' nello stesso periodo, 
sono stati accordati soltanto 430 an
nullamenti di matrimonio.

Ora va notato ohe le cifre d i cui 
sapra si riferiscano esclusivamente 
alle istanze .di separazione trattate 
dai tribunali. Ci sono poi le sepa
razioni d i fatto. Due coniugi ad  un 
certo punto si separano «motu pro
prio» e vanno ognuno per conto 
proprio senza curarsi dii aprire un 
.procedimento in  Corte d ’Appello. 
Le pratiche 'trattate dai tribunali 
sono forse il 20—25 per cento ri
spetto alle separazioni di fatto. Ec
co che la questione dei vincoli m a
trimoniali e  la  legislazione in p ro 
posito diventano veramente un pro
blem a a carattere generale.

I suggerimenti per la soluzione 
non mancamo: da piiù parti si chie
de !’istituzione dell divorzio e ii «di- 
vorzistii» sono ogni giorno p iù  nu 
merosi. D ’altro canto, la Chiesa cat
tolica si oppone perchè vi vede mi
nacciato il principilo della indisso
lubilità dei matrimonio. Negli altri 
Paesi questa opposizione è sitata v in
ta col separare la Chiesa dallo Sta
to; in  Italia ciò è difficile avvenga. 
T uttavia il  problema esiste in  «tut
ta la  sua complessità. Il nostro tem
po finirà col costringere anche i 
p iù  recalcitranti a volgersi a l pas
saggio obbligato del divorzio.

P. M.

CURIOSITÀ’ PER TUTTI

IVAN POTRC m
u Tena e donne»

POLA, novembre — La tipogra
fia d i Pola ha pubblicato in questi 
giorni in  4000 copie il libro «Terra 
e donne» dello scrittore sloveno 
Ivan Potrč, fradotto in  lingua ita 
liana a  cura 'della casa editrice 
EDIT d i Fiume.

«Terra e donne» è  -il racconto di 
un omicida, libro di passioni ele
mentari e  violente che divampano 
in una casa d i contadini sloveni, me
scolandosi a tenaci desideri di terra 
da ereditare e distribuire.

R. F.

Acquisterà l’ Irlanda del nord?
Caryl Chessman stà per spuntarla - Taglio cesareo per una regina . . . 
della foresta - 11 primo nastro azzurro a bordo di un aereo olandese

D all’esplosione della  prim a atom ica (vedi foto) ad oggi, lo sfruttam ento 
della nuova energia ha avuto nuovo indirizzo.

Una elegantissima automobile si 
fermò davanti al palazzo d i Eden, 
in  D awning Street, il giorno 30 set
tem bre. Ne scese un uomo con un 
bastone la cui im pugnatura era in
teramente ricoperta da brillanti. E- 
ra questi il milionario John O’Han- 
ley, irlandese, residente negli Stati 
Uniti d’America.

Chiese di parlare con li premier 
inglese e addusse come motivo la 
sua intenzione d i acquistare l’Irlan- 
da  del nord. Disse d i avere con se 
un 'assegno per 24 milioni d i dolla
ri .intestato a  Eden. Sentendosi ri
spondere che Eden era assente, il 
signor O ’Hanley rimase profonda
m ente deluso,

I giornali inglesi si sono interes
sati a  lungo d i questo caso. O ’H an
ley, appena giunto dall’America, si 
era recato nel nord Irlanda ed  av e
va tentato di comperare le sei con
tee che la compongono. Si era re

cato pure dal presidente del governo 
nord-irlandese, lord Brookesborough, 
ma senza successo. A questi aveva 
spiegato com’era giunto all’idea che 
ora tentava di attuare: gli .irlandesi 
dell nord sono continuamente in  lot
ta per I’indipemdenza; essi vorreb
bero liberarsi dell’ilnghilteira ed u- 
nirsi alla Repubblica irlandese. Per 
questo motivo, si hanno frequenti 
attentati, azioni d i sabotaggio eoe. 
Avendo egli denaro in abbondanza, 
aveva pensato d i risolvere la  que
stione, servendosene.

Ai giornalisti che gli dissero che 
24 milioni d i dollari erano una bel
la somma«, O ’Hanley rispose: «Ne 
possiedo 31; i  7 rim anenti mi, baste
ranno».

Per quanto riguarda Eden, ;il m i
lionario ha detto così: «Aspetterò 
che mi oerohì, sa il mio indirizzo; 
favorisca».

Dopo sette anni d i lotta, Caryl 
Chessman è riuscito a fax sì che il 
suo processo venga riveduto. Usci
rà  in questa occasione dalla cella 
della morte e probabilm ente non ne 
farà più ritorno.

Nel 1948 Chessman venne con
dannato a morire nella camera-gas, 
a causa d i una serie di delitti. Lui 
sd difese e  tentò di dimostrare la 
sua innocenza, ma alcune testimo
nianze in suo sfavore determinarono 
la condanna a  morte. Gli rimase, 
però, la possibilità di fare molti r i
corsi, ed  è in  questo modo che riu
scì a mantenersi in  v ita  ancora 
per 7 anni. In  cella scrisse due li
bri: «La cella 2455» (che suscitò 
grande sensazione in  America) e «La 
legge vuole che io muoia'». In  essi, 
il condannato dichiara di non meri
tare il nome d i assassino, m a non 
nega le oltre colpe.

11 Tribunal© supremo ha ora de

4/ " N il c e r c h io

DI E. WALLACE
Anna lasciò il ristorante  per ritornare  a  casa. M entre attraversava la ressa di pedoni 

che a  qu e ll’ora affollavano la Regent Street, si sentì toccare delicatam ente a un  braccio. 
Voltandosi, ella  si v ide a  la to  un  giovanotto d i b e ll’aspetto e dal volto intelligente, 
che le disse piano: A nna . . .

Al suono di qu e lla  voce, ella si fermò subito, e  per un istante parve perdere la 
la sua be lla  sicurezza di sè. — Oh, il signor Beardm ore . . .  —• fece, turbata.

Sandro arrossiva; si m ostrava evidentem ente im barazzato. Volevo parlarle un m o
mento solo — disse in  fre tta ; — è una settim ana che a ttendo  questa  opportunità.

— Lei sa che sono da Brabazon? — disse ella. — C hi glielo ha detto?
Egli esitò. — L ’ispettore Parr — rispose; e quando vide che un  sorriso m alizio

so incurvava le  labbra  della fanciulla, proseguì: — Oh, il vecchio Parr non è affatto 
catlivo; le  assicuro, Anna, che non ha m ai p iù  de tto  nu lla  di m ale sul suo conto.

— Che vuole che m e ne im porti? — rispose lei, alzando le spalle. — Ma mi 
perdoni, signor Beardm ore, ora m e ne debbo proprio andare; me ne spiace, ma ho 
un im pegno della m assim a urgenza.

Egli le  prese la m ano e  disse concitato: — Me lo vuol d ire  perchè ha  fattQ . . . 
quello che ha fa tto?  Chi c ’è d ie tro  di lei?

E lla gli stese la m ano con  un  sorriso delizioso. —  Addio — gli disse con voce 
carezzevole. E lo lasciò, m entre  egli si dom andava Se non stesse per d iventare  stupido 
davvero.

A nna si allontanò rapidam ente per l’arcata  d i Burlinghton. In  Piccadilly prese un 
t a x i  che la depose davanti il portone di un  palazzo nella M arylebone Road.

U n portiere m olto gallonato la accom pagnò a ll’ascensore del terzo piano, ed ella 
I entrò nel suo appartam ento , am m obiliato col buon gusto e lo sfarzo di chi non bada 

alle spese. Suonò il cam panello, e le  com parve d inanzi una cam eriera seria e d i mez- 
z’ètà.

■— M arta — le disse *— nien te  tè, questa  sera. M ettete  fuori il mio abito da sera 
azzurro, e  telefonate  al g a r a g e  d i W altham . Mi abbisogna la  vettifra alle dicianove 
e dieci precise.

*
Dopo il teatro  e m entre all’uscita a ttendevano la loro vettura, Anna dim ostrò 

qualche velleità  di esitazione; ma l’insistenza e  l’eloquenza di M arei vinsero la sua ri

lu ttanza. G iunta alla porta de l suo nuovo amico, ella  notò che M arei non suonò per 
chiam are i  suoi dom estici, m a ap ri con la chiave che aveva con sè.

La cena era p ron ta  in  una cam era da pranzo a graziosi riquadri rosa.
— — Non avrem o atto rno  cam erieri che ci annoiano —■ disse il signor M arel. — 

Vi servirò stesso, cara.
— Non voglio prender n ien te  — disse lei. -rr. Vorrei p iuttosto andare subito a casa.
— Ma no, ma no! A spettate ancora un m om ento — supplicò egli.
Voglio andare  a casa — disse ella più riso lu tam ente .'

— Sciocchezze — brontolò M arel. Era seccato; e quando il signor M arei era sec
cato si dim enticava persino che aveva >la pretesa d i essere beneducato.

Ella, con la fronte corrugata, lo fissò per un  poco; poi, voltandosi repentinam ente, 
andò a ll’uscio e ne ten tò  la  m aniglia. L ’uscio era chiuso a chiave.

— Lei farà meglio ad  aprire  quella  porta  — disse im passibile.
— E  sta bene —  rispose egli, alzandosi.

, Si avviò verso la porta frugandosi in tasca come se ne cercasse la chiave; ma 
prim a che ella  potesse indovinare le  sue intenzioni, egli la  afferrò e la strinse tra  le 
braccia.

— Mi lasci andare —■ disse Anna ferm am ente.
Non si perdeva d ’anim o, nè lasciava scorgere alcun segno di paura; m a i suoi 

m uscoli non potevano resistere allo sforzo. Ben presto egli si accorse che ella cedeva. 
L ’veva spuntata.

Allora, ansando penosam ente, egli lascfò che  la  giovane si liberasse dalla sua 
stretta.

— Mi lasci cenare, ora — disse ella.
Egli si mostrò raggiante. — Ah, così sì cara . . . cosi mi piaci. Ora sei davve

ro quella  brava bam bina che . . . D io m a sei m atta!
D alla sua borsetta, e lla  aveva estratto  un  piccolo oggetto nero e della forma di 

un uovo.
— Posa via quella  roba! No, no! . . . rim etti quella sicura! . . .
—• Non se ne preoccupi — rispose ella, fredda *— ce ne ho delle a ltre sicure 

nella bórsa. Apra quella porta.
E  sempre tenendolo a bada col congegno m icidiale che aveva in mano, uscì. Ma

rei la segui fino alla porta  di strada e  gliela «battè alle spalle; poi ritornò indietro 
e sali barcollando la scala fino alla  sua cam era da letto.

Barnet, detto  il «principe», quando ud ì scattare la  serratura e scorrere il chia
v iste llo  in quella  cam era, uscì dal suo nascondiglio dietro un arm adio. Aveva già 
avuto tu tto  il tem po necessario per ispezionare la casa da cima a fondo, e se si era 
deciso a frugare ne lla  piccola cassaforte dello studio di M arel, e ra  stato perchè quella 
«della sua cam era da letto  gli era riuscita una vera delusione . . . N ondim eno questa 
investigazione, durata due ore e che aveva richiesto l ’impiego d i uno dei m igliori stru
m enti d e ll’arm am entario  professionale, se non gli aveva procurato la grossa somma dî  
denaro d i cui andava in  cerca, non era stata del tutto  infruttuosa.

Ridiscese la  scala, attraversò il vestibolo, fino alla  dispensa accanto alla porta, 
dove egli, che era qui g iunto in  abito da sera, aveva lasciato il m antello, le  scarpe 
e il cappello a cilindro; poi, furtivam ente, si mise per una veranda che correva lungo 
tu tto  un  lato  della casa, e si trovò nel giardino.

Aveva già la m ano sulle sbarre del cancello, quando qualcuno lo toccò al braccio. 
Si volse di scatto.

— Oh, il nostro «principe»! Ho proprio bisogno d i te  — disse.
— Parr! — fece Barnet, allibito .
M a poi, soffocando una bestem m ia, egli si liberò fu lm ineam ente d i qu e ll’uomo 

e saltò d a ll’a ltra  parte  della cancellata. Senonchè non potè liberarsi con la stessa facilità 
dei tre robusti poliziotti che lo stavano ad  attendere, e che si affrettavano a portarlo,
più morto che vivo, al posto di polizia p iù  vicino.

In tan to  l’ispettore Parr in traprendeva solennem ente una delle sue famose inchieste. 
A ccom pagnato da  un  agente, eg li penetrò nel vestibolo della casa e  salì la scala.

— Questa, a quel ' che sem bra, è l ’unica cam era che sia occupata — disse. E
bussò alla porta. Nessuno rispose.

— C ercate se potete andare a svegliare qualcuno dei servi — disse Parr aH’agente.
Questi, poco dopo, tornò con l ’im pressionante notizia che non v ’erano servi in casa.
— E ppure qui c ’è qualcuno —  insistette  il funzionario. Vide un  tavolino, e con 

un  agilità sorprendente in un uomo della sua età, vi saltò sopra e guardò d a ll’apertu ra  
del ventilatore.

— Si vede solo un uom o che dorm e — disse. Poi gridò: — Ohè, signore !-
signore! si svegli.

N essuna risposta.
N è m iglior risultato  ottenne quando si mise a m artellare contro l ’uscio. — A ndate 

giù, e vedete di trovarm i un ’ascia — (Tlsse infine. — D obbiam o bu tta r giù questa 
porta. Lì d ie tro  c ’è qualcosa che non, m i va . . .

L ’ascia non fu trovata, ma gli portarono un  m artello.
— Vuol farm i lume, signor ispettore? — disse l’agente.
P arr rivols» la luce della sua lam pada sopra la porta : e ra  tu tta  bianca, fuorché

nel centro d i uno dei pannelli dove appariva, forse stam pato con u n  tim bro di gomma,
un  cerchio rosso.

— Giù la porta! — ordinò Parr, ansante p e r l ’em ozione.
L ’agente battè contro uno dei riquadri per alm eno cinque m inuti prim a di riuscire 

a sfondarlo; m a l ’uomo che dorm iva nella cam era non diede segno d i accorgersene.
Poi Parr passò la  mano attraverso lo spacco n e ll’uscio e riuscì a far girare la 

chiave nella serratura dal di dentro ; a furia di allungarsi, giunse anche ad afferrare il 
chiavistello in alto e lo fece scorrere . . . L ’uscio si aprì, ed egli si precipitò 
ne lla  cam era.

La luce e ra  ancora accesa e i suoi raggi cadevano sopra un uomo disteso supino
sul letto , col viso a tteggiato a un ghigno orribile. Non c’era da sbagliare: ?1 signor
M arel non si sarebbe svegliato più.

ciso di rivedere il caso Chessman, 
per cui il processo verrà rifatto da
vanti al tribunale di San Franci
sco. Si ritiene che ,ii Tribunale su
premo abbia preso in  considerazione 
pure i grandi cambiamenti verifica- 
tesi nel giovane uomo, e che non 
sia rimasto 'indifferente ai suoi li
bri.

Non è da escludersi che tale pro
cesso doni la libertà a Caryl Ches
sman.

*

Ci giunge della Svizzera una cu
riosa notizia: è stato praticato ad 
una leonessa il taglio cesareo! La 
fiera fa parte del noto circo «Pila
tus» il cui padrone, pur di salivare 
'il bravo animale, diede ordine che 
venisse operato. L ’operazione v e r
ne fa tta  da uno deii p iù  .grandi ve
terinari svizzeri, ili professore Lang. 
Naturalmente, il bravo professore 
sd sentiva un  po ’ .imbarazzato, non 
avendo mai operato una leonessa 
partoriente e tanto meno usato SI 
itagjlio cesareo. Assistito da  m olti 
altri veterinari ed  infermieri, ili do t
tore fece uso del bisturi, ma riuscì 
soltanto a salvare la vita alla leo
nessa. I tre piccoli animali sono 
morti.

*

Per la prim a volta, da  quando e- 
sistono gli aereoplani, un bam bino 
è venuto alila luce i n . . . aria. Le 
cose stanno così: la signora Gloria 
Foster, nonostante fosse in procinto 
di partorire, prese posto su un aereo 
della compagni! olandese KLM.

II pilota, R ichard van Rees dice 
che la dionea ha  partorito il 17 o t
tobre alle ore 4,57 secondo il meri
diano d i Greenwich, tra  le città di 
Allentown e Poughkeepsie (la p ri
ma nelle Pennsylvania, la seconda 
nello stato di N ew  York). La puer
pera e il bambino furono fatti scen
dere a  M ontreal nel Canada.

Un funzionario d i O ttaw a ha d e t
to: «Sarà un .po’ difficile stabili
re la aittadinanza del neonato. Pro
babilm ente lavrà la  cittadinanza o- 
iandèse, perchè nato su un .aereo o- 
landese. E ’ possibile .pure che ven
ga proclamato cittadino inglese, in 
quanto figlio dii genitori della Gia- 
maioa, dipendente daUTnghilterra. 
Meno probabile che il piccolo otten
ga la cittadinanza americana perchè, 
secondo me, l’aria è «territorio l i 
bero». Escludo che possa divenire 
cittadino oanadase, per Al fatto d i 
essere stato condotto là.»

Il parto  a bordo 'd e ll’aereo ha 
scombussolato un po’ tutti, ma non 
sono sorte complicazioni. Fortuna
tamente c’era pure un medico.
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L’ H A J D U K  E IL  BSK FIORENTINA IN TESTA
f in a lis te  di C o p p a  Ju goslav ia  e lTnter alla seconda sconfitta

In nista dell’inverno, anche l’im
portante torneo calcistico, organiz
zato ogni anno con in palio la cop
pa del Maresciallo Tito, va rapida
mente verso la sua conclusione. In
fatti, dopo le. partite di domenica, 
rimane da disputare solamente la fi 
rudissima, che vedrà in lizza questo 
anno, come già nel 1954, Hajduk e 
BSK.

Le due squadre sono giunte alla 
finalissima, che si disputerà il 29 
novembre prossimo, in occasione 
della festa della Repubblica a Bel
grado, battendo nelle sèmifinah ri
spettivamente Spartak e Crvena 
zvezda.

Mentre la vittoria dell’Hajduk era 
data per scontata quella del BSK 

. è giunta come una sorpresa, ancor 
più marcata, in quanto induscutibile 
e meritata. Il 4:0 è un risultalo che 
rum ammette dubbi di sorta. La 
Crvena zvezda, partita favorita e raf
forzata per 'di più dall’esordio del 
portiere della nazionale, Beam, è ca
duta malamente, vittima di un gio
co abulico e privo di qualsiasi con
sistenza tecnica, come già da molto 
tempo i suoi sostenitori non lo ve
devano. E stato ,anzi proprio l esor
diente Beata, con le sue incertezze 
e le sue uscite a vanvera a mettere 
in condizioni di inferiorità tutta la 
squadra.

Eccovi comunque i commenti del
le due partite, che potranno darvi 
ragguagli più precisi sugli incon
tri:

BSK-Crvena zvezda4:0(2:D)
BSK: Cvetkovič, Stojanovič, Sija- 

kovič, Kranjčič, Juričko, Davidović, 
Josič, Antič, Šenauer, Jelisavčić, Še- 
nauer.

CRVENA ZVEZDA: Beara, Stan
kovič, Zekovič, Dacevski, Nešouič, 
Miljanič, Mitič, Popovič, Rudinski, 
Tasič, Šekularac.

ARBITRO: Leo Lemešič di Spa
lato.

MARCATORI: Markovič al 11’ e 
41’ del primo tempo ed al 4’ della 
ripresa. Josič al 30’ della ripresa.

BELGRADO, 6 — L’inizio ha
messo subito in evidenza l’intenzio
ne delle due squadre di approdare 
ad un risultato concreto prima pos
sibile. I čLie undici manovravano con 
azioni semplici, in profondità, tanto 
che le due difese dovevano stare 
sempre all’erta. 1 giocatori del BSK 
si sono dimostrati più pratici e pre
cisi e si sono aggiudicati la vittoria 
già nel primo tempo.

Dopo uria serie di ,azioni infrut
tuose, all’l l ’ il BSK scendeva verso 
l’area della Crvena zveda con Mi
tič, il quale lanciava alla perfezio
ne Markovič. Tiro al volo a rete.

; • •• ;

Prima della fine del tempo, Marko
vič segnava un’altra bella rete, rad
doppiando così il vantàggio, per i 
propri colori.

Un minuto prima della fine la Cr
vena zvezda fruiva di un calcio di 
rigore. Il tiro del mediano sinistro 
Miljanič si perdeva, però oltre fon
do campo.

Questa occasione perduta metteva 
iti ginocchio la squadra di Mitič, che 
non tentava più la riscossa, lascian
do per tutta la ripresa l’iniziativa al 
BSK, il quale, senza lasciarsi prega
re, aumentava ancora il bottino, se
gnando altre due reti con Markovič 
e Jesić.

Hajduk - Spartak 2:0 (2:0)
HAJDUK: Vidič, Radovič, Krstu- 

lovič, Grgič II, Luštica, Rebac, Za- 
netič, Matošič, Vodoševič, Vukas.

SPARTAK: Glončak, Tapiška, Čo- 
kič, Jakovetič, Stefanovič, Pejič, Vra- 
nislaoljevič, Oghjanov, T omaševič. 
Leskov.

ARBITRO: Jovanovič di Sarajevo.
MARCATORI: Žanetič al 4’ e Vu

kas al 13’ del'primo tempo.
SPALATO, 6 — Come eia p ievi

sto, rila jđ u k  non ha faticato moilto 
ad imporsi sullo Spartak. Non era

CAMPIONATO JUGOSLAVO 
I. Zona

I RISULTATI:
Ljubljana — Branik 4:0
Šibenik — Odred 4:1
Segesta — Nova Gorica 5:0
Split — Trešnjevka 5:1
Karlovac — Lokomotiva 2:1
Metalac — Rijeka 1:3

Nella ripresa ha  -avuto degli in ter
venti ohe probabilm ente nemmeno 
lo stesso -Beala potrebbe emulare. 
Tre voli da  un p-alo all’altro  ed u- 
na stupenda parata s-u calcio idi ri
gane -gli sono valisi applausi fragorosi 
a  scena -aperta.

Alcuni cenni d i or-ona-óa della 
ripresa. As 3’ Č-okiić tira un calcio di 
punizione da  18 m etti. La palla, 
violentissima, sembra stria p-er ada
giarsi neilTangotiìno sinistro- dolila 
parta spaiatina, m a Vuìli-é vola e sal
va d i pugno -iin angolo. Al 15’ -mi
schia in -area delTH-ajiduk, dire p a l
loni ioooinitoano il palo  e ritornano 
in gioco, ila terza volta, quando sem
brava dovessero finire in  rete, salva
va Vuili-é in  tuffo.

Al 24’ :iil -calcio di rigore: tirava 
Tomašević, fortissimo in angolo sot
to la  traversa, ma anche stavolta Vu- 
lić, come u n  galtto, salvava ancora.

N ell’Hajduk, -oltre -a Vulić, s-i è 
mesis-o -in luce Vulkas. Dello Spaitatk 
ottimo Ogujanov e buoni Tomašev.ić 
e  Glončak.

Sottolega del Litorale
I risultati:

LA CLASSIFICA:
Šibenik
Lokomotiva
Split
Ljubljana
Rijeka
Trešnjevka
Segesta
Odred
Branik
Metalac
Karlovac
Nova Gorica

23:7 14 
18:3 12 
26:11 10 
13:8 10 
15:12 
18:12 
15:16 
18:18 
15:20 
12:19 
6:12 
6:40

10
8
3
6
6
5
5
2

dal fischio d i inizio, ohe, la squadra 
di M-aitoš-ilč, par il’oooasioine -con Vu
kas all’estrema sinistra, si trovava 
con due reti di vantaggio, frutto di 
alit-reittamte spettacolóse e travolgenti 
azioni delilo stesso Vu-kas, 11. quale, 
dopo il-a cattiva prova di Vienna, ha 
dimostrato d i aver -ritrovato nuova
m ente la  forma migliore. Nella p ri
ma azione -eoa Ž-aoetić che oonolju.de- 
va, mentre nella seconda Vukas fa
ceva luti:) da se. , -

Nella ripresa lo Spartak, visto che 
i ilooali apparivamo arm ai -tghii del 
risultato, si faceva più pericoloso -ed 
imtirapre-nd-eote, -tanto d-a minàcciare 
da vicino, peraltro senza successo, 
la  rete idi Vulič. L ’ex riserva d i Bea
ra, ora titolare dei -oaimpi-c-ni d i Ju
goslavia, ha  dimostrato però di es
sere u n  portiere idi grande classe.

CALCIO INTERNAZIONALE

D in a m o  - S p a r ta k  [ M o s c a ]  
1 : 1  ( 0 : 0 )

Beara, al suo debutto nella Crvena 
zvezda non ha fatto bella figura -

Nulla da fare per Beara. 1:0 per il 
BSK.

La partita continuva sullo stesso 
tono. La Crvena zvezda si dimostra
va piuttosto abulica, priva di com
battività, tanto che il BSK poteva 
facilmente controllarla quando si 
stendeva all’attacco.

DINAMO: Majerovič, Šikič, Crn
kovič, Boškov, Horvat, Ferkovič, Re
žek, Črnič, Lipošinovič, Veselinovič, 
Čajkovski (Malus).

SPARTAK: Tučkos, Sokolov, O- 
gonjkov, Pammonov, Masljenkin, 
Netto, TatuSin, Isajev, Simonijan, 
Saljnikov, Ujm.

ARBITRO: Damiani di Zagabria.
MARCATORI: Simonijan al 55’ e 

Lipošinovič al 63’.
ZAGABRIA, 6 — Il grande num e

ro di spettatoti .affluiti allo stadio 
Maximir della Dinam-o di- Zagabria 
non sono rimasti 'delusi. Hanno avu
to Ja rara -occasione di assistere ad 
un’incontro d-a manuale, composto 
da azioni una p iù  -bella ideill’a-ltra,

VENERDÌ’ A PARIGI

A tteso  r ito rn o
Mancano solamente tre giorni al

l’incontro internazionale di calcio 
fra le rappresentative di Jugoslavia 
e Francia, in programma venerdì 
prossimo allo stadio Colombes di 
Parigi.

L’atmosfera della vigìlia è carica 
di elettricità. I giornali francesi, do
po l'incolore prova dei nazionali ju
goslavi contro l’Austria a Vienna, 
non cercano nemmeno di celare la 
loro sicurezza in una vittoria dei lo
ro colori. Noti giornalisti ed autore
voli giornali non si peritano di es
primere tale opinione che del resto 
è quella di tutti gli sportivi france
si, trascinati addirittura all’euforia 
dopo l’inaspettato pareggio di Mo
sca.

Una vittoria sulla Jugoslavia per
metterebbe alla Francia di assider
si ad-una delle prime poltrone del 
calcio mondiale, accanto all’Unghe
ria.

Anche se resi prudenti, dalla de
lusione viennese, non crediamo ad 
una resa a discrezione della nostra 
nazionale, specialmente ora che po
trà nuovamente contare su Horvat. 
Vukas e compagni, nelle partite dì 
domenica, hanno dimostrato di ■aver 
notevolmente migliorate le proprie 
condizioni di forma.

Queste constatazioni potrebbero 
anche procurare una grande delu
sione agli sportivi francesi. Non dob
biamo dimenticare che la squadra 
jugoslava, se il quadrilatero gioca 
all’altezza delle possibilità, può con
siderarsi difficilmente battibile. So
lo una grande sqadra potrebbe a- 
vere la meglio su una Iugoslavia in 
tali condizioni. E questa grande 
squadra non è certamente la Fran
cia.

Ma vediamo un po’ come scende
ranno in campo le due squadre. Il 
capitano federale Aleksander Tirna- 
nić ha convocato 16 giocatori, tutti
i presenti a Vieima, meno Bobek e 
Belin, con in più Ljubenovič, Lipo
šinovič, Ognjanov e Stankovič. Per
tanto, la formazione ufficiale, che 
non è stata resa ancora nota, non 
dovrebbe essere molto dissimile dal
la seguente: Beara, -Crnkovič, Zeko
vič, Baskov o Ljiubeoović, Horvat, 
Krstić II, Rajkov, Milultinović, Vu
kas, Veselinovič o Lipošinovič, Ze- 
bec.

-La nazionale francese potrà con
tare, invece, sui seguenti giocatori: 
Remetter, Marche, Louis, Marcel, 
Jonque-t, tPemiveirne, Piantoni, Kopa,

. Glovaoki, F-oix e  Vincent.

I RISULTATI:
Fiorentina — Torino 2:0
Genoa — Milan 3:1
Lazio — Internazionale 3:2
Juventus — Atalanta 2:1
Lanerossi — Novara 0:0
Napoli — Bologna 3:3
Roma — Padova 1:1
Spai — Sampdoria 1:1
Triestina — Pro Patria 1:0

LA CLASSIFICA:
Fiorentina 8 5 3 0 16:4 12
Internazionale 8 5 1 2 15:7 11
Napoli 8 3 4 1 18:10 10
Spai 8 3 4 1 13:9 10
Milan 8 4 1 3 21:12 9
Torino 8 3 3 2 10:6 9
Roma 8 1 7  0 13:10 9
Sampdoria 8 4 1 3 12:15 9
Novara 8 2 4 2 11:10 8
Lazio 8 3 2 3 11:11 8
Lanerossi 8 2 4 2 8:9 8
Genoa 8 3 1 4 13:15 7
Juventus 8 1 5  2 8:13 7
Bologna - 8 2 2 4 13:15 6
Padova 8 2 2 4 7:14 6
Atalanta 8 2 15 13:17 5
Triestina 8 2 1 5 4:16 5
Pro Patria 8 1 2  5 8 21 4

3:0Pirano — Capodistria B 
(p- f-)

Jadran — Primorje 1:0

JADRAN- — PRIMORJE 1:0 (0:0)

JADRAN: Gregorič S., Toskan D., 
Obad, Kaligarič, Bestjak. Toskan A., 
Della Grave, Klinec, Gregorič M., 
Gregorič B., Piciga.

PRIMORJE: Zamolo, Šavli, Likar, 
Kalin, Črnic, Bratina I., Bratina L., 
Jooovič, Manfreda, Furlan, Hočevar. 

* ARBITRO: Mazzucato di Capodi
stria.

MARCATORE: al 54’ Gregorič B.
DEKANI, 6 — Lo Jadran, ridotto 

-già al quarto d ’ora a soli dieci uo
m ini -per un infortunio -a Gregorič 
M., ha saputo -tuttavia vincere grazie 
a un ’aoooirta tattica basata sulla di
fesa e su .improvvisi rovesciamenti d i 
fronte. In  uno d i quesiti infatti, Gre
gorič B. riusciva -a -segnare, coglien
do spiazzato il portiere ospite.

Centro Capodistria
I risultati:

Škofije —• Padna 2:2
Šmarje — Capodistria C 2:0

ŠKOFIJE — PADNA 2:2 (1:1)
bKOFIJE: Ferluga, Hrvatin, Se- 

količ, Racoti, Pečarič M., Sturman, 
Makor, Cupin, Pečarič K., Jerman, 
Furlani.

PADNA: Grižon V., Kocjančič, 
Bonaca, Grižon V., Grižon U., Fran
carli, Mohorčič G., Grego, Pucer, 
Mohorčič A., Viler.

MARCATORI: Pucer, Bonaca, Cu
pin, Pečarič.

ANCARAiNO, 6 — L ’incomtira, 
combattuto con grande volontà, ha 
lasciato a desiderare però parecchio 
in quanto a -disciplina. Lo Škofije, 
-oltre che -aver fatto giocare qualche 
-giocatore registrato per altre socie
tà, ha  cambiato alcuni eterne,>ii du
rante la  partita, cosa non ammessa 
dai teg! da ritenti.

incerto e -combattuto -dall principio 
alla fine, con numerose -azioni e si
tuazioni -da cardiopalma, ora sotto 
Tuna, ora sotto l ’altra rete.

Ognuno, in verità, è andato alfo 
stadio per assistere alla  vittoria del
to -Spartak, -ohe giovedì scorso si e: 
r-a imposto sul Partizan a Belgrado 
per 2:1. -Sono stati 'invece spettatori 
-di un ’insperato quanto portentoso ri
tam o della Dinamo-, la quale, contro 
Jo 'Spartak, è stata la  squadra miglio- 
ine in  campo, -quella ohe h a  messo 
in cantiere p iù  azioni delTavvcrsa- 
ria e quella che si è  imposta anche 
in -linea tecnica. La vittoria -le -è -ve
nuta però a  mancare, causala  troppa 
precipitazione degli attaccanti. ' Ba
sti pensare che Veselinovič, Čajkov
ski e Čonč hanno .sbagliato ben tre 
occasioni -dora, tirando a lato, quan
do si trovavano a -tu per tu  con il 
portiere russo Tučkus.

Gli occhi dei Presenti erano, però, 
puntati su Horvat, che faceva il suo 
rientro dopo -oltre un  mese di ripo
so dovuto ad incidente. E H-orv-at ha 
corrisposto alil’-attesa, soddisfacendo 
pubblico e Timanip, il quale -avrà, 
senza dubbio alcuno, tirato un so
spiro -di sollievo, pensando aU’inoon- ■ 
tro d i venerdì prossimo contro 1-a 
Francia a Parigi.

Il prim o tempo è stato il p iù  'bel
lo. Azioni ubbrilaicanti si \s'usse-guiva- 
no a -ritmo veloce. Su una di queste, 
al 15’ Veselinovič veniva a  trovarsi 
solo davanti alla aorta russa, ma t i 
rava a lato. Un minuto più tardi .u 
situazione uguale sii trovava Čajkov
ski II, i l  quale non sapeva -fare -al
tro che -tirare in bocca a l portiere. 
Ancora un’ottim a occasione per -la 
Dinamo veniva sprecata da Come -al 
26’. I  moscoviti attaccavano poco, 
ma 'quando lo  facevano, si dimostra
vano molto pericolosi.

N ella ripresa, su un madornale er
rore della difesa -deEa Dinamo ilo 
Sparta-k passava hi vantaggio al 55’ 
oon -una rete d i -Simonjan. Pronta 
reazione della Dinamo e pareggio 
al 63’: Lipošinovič, bene 'imbeccato 
da Horvat, stringeva velocemente al 
centro e, giunto a  17 metri dalla 
porta, faceva partire in  piena corsa 
un bolide che batteva im parabil
m ente Tučkus.

FIORENTINA - TORINO 2:0 (0:0) 
V ittoria -delia F iorentina conquista
ta negli -ultimi m inuti di una p a r
tita  serratissim a, che ha avuto an
che m om enti dram m atici. Nel p ri
mo tempo è scesa in campo con 
una tattica partico lare  con Bertolo- 
ni, a rre tra to  su Julinho, con Bearzot 
a .guardia di V irgili e T rost terzino 
libero. Una specie di catenaccio, 
però as'sai elastico che ha permesso 
agli -attaccanti di -giungere a. p iù  ri
prese sotto la rete viola. Nei prim i 
m inuti di gioco M oltrasio e Bac-ci 
hanno m ancato due facili occasioni, 
m-entre da pa rte  viola pòchi furono 
gli attacchi pericolosi. Nella rip re 
sa l ’i-nconro si è acceso e la Fioren
tina  ha serrato  le file m entre i gra
nata  isi chiudevano ancbr più erm e
ticam ente in difesa. Quando sem
brava che il Torino riuscisse a con
durre  in porto il pareggio a sette 
m inuti dalla fine, su m ischia di cal
cio d’angol-o, Montuori m etteva in 
re te  con un tiro - dal bas-so verso 
l ’alto. Il Torino ha allora allargato 
le m aglie -difensive e la F iorentina 
segnava ancora al 44’, con lo stesso 
M ontuori -su pais-saggio di Virgili.

GENOA - MILAN 3:1 (1:0). — 
Benché ridotto per o ltre  o ttanta m i
nuti in dieci uomini, il Genoa ha 
nettam ente superato un Milan, in 
giornata p iu ttosto  nera. Il successo 
dei roiSlsoJblu avrebbe potuto  essere 
anche p iù  netto. Il Ge-noa ha segna
to appena tre  -minuti dopo Pimizio 
in seguito a travolgente azione di 
Carapelle-se, il quale, dopo aver 
scartato  tre  avversari, m etteva la 
palla sul piede di P is trin  che, da 
pochi passi, batteva Buffon. Cinque 
m inuti dopo Pravis'ano si produce
va una distorsione e, dopo esser r i
masto qualche m inuto in campo 
zoppicante, ha -lasciato il gioco al 
30’. Il Genoa ha insistito tu ttav ia  
a ll’attacco sciupando due facili oc
casioni. Nella ripresa i ros-so-iblu 
hanno continuto a giocare con di-eci 
uomini ed il Milan ha attaccato  a 
fondo. C arlin ha s-alvato a ll’l l ’ un 
sicuro gol Sulla linea della porta  su 
tiro  di N-ordahl e con Gandolfi già 
battu to . Al 24’ il Genoa ha bene
ficiato di un rigore per a tterram en
to di De Angelis solo orm ai in area 
da p arte  -di Maldini. Il rigore è sta
to trasform ato da Frizzi. Al 34’ Val
li ha segnato p e r il M ilan m entre 

-al 38’ Carapelle-se, su azione perso
nale, ha realizzato la terza rete  per 
i -padroni di casa.

LAZIO - INTER 3:2 (1:0). — Il 
gioco stretto  e poco preciso dell'a t
tacco .nero-azzurro ha favorito  la 
tattica -difensiva dei laziali schiera
ti  con Giovannini b a ttito re  libero 
e il duo -Se-lmolsis'on-Bettini, punte 
avanzate. I rom ani, andati in van
taggio -su azione di contropiede, 
hanno resistito a lla  reazione del- 
lT nter stringendo ara-cor più le ma
glie della difesa. Concluso con una

rete  a ll’attivo il prim o tem-po, la 
Lazio ha  mes-s-o al sicuro il risul

ta to  a-ll’aniazio della rip resa con due 
re ti segnate ancora su contropiede. 
L ’Int-er ha abbandonato allora ogni 
tattica prudenziale portandosi tu tta  
alTat-taoco. Ha fallito u calcio di 
rigore, ha accorciato le distanze 
verso la fine dell’incontro, rasen
tando- poi il pareggio allo scadere 
del tempo. La Lazio è andata in 
vantaggio al 26, di gioco s'u allungo 
di Vivolo, raccolto da Mu-ccinelli, 
che ha indirizzato in rete, antici
pando l ’uscita di Ghe-zzi. Su azio
ne larga, m a -questa volta su avvio 
di Muc-cinelli, la Lazio ha raddop
piato il punteggio al 3’ -della rip re 
sa. B ettin i è stato pronto a tirare , 
evitando l ’estrem o tentativo di 
Ghez-zi, invano uscito dai pali. Due 
m inuti dopo Selmosson con azione 
personale ha sorpreso tu tta  la di
fesa de-H’In ter e dopo aver scartato 
infine Giacomazzi ha po rta to  a tre  
le re ti degli azzurri laziali.

JUVENTUS - ATALANTA 2:1 
(2:1). — I bianco-neri hanno vinto 
la loro, prim a partita . I bergam aschi 
hanno tu ttav ia  giocato un incontro 
vivace e si sono dim ostrati partico
larm ente pericolosi du ran te  il p ri
mo tem po. La Juventus è s ta ta  più 
conclusiva nei prim i 45’, realizzan
do due reti, entram be per m erito 
di Montico-, La prim a segnatura è 
lavven-uta al 13’ allorché Boniper-ti _ 
ha lanciato Colombo sull’estrem a 
de-stra. L ’ala ha rinviato al centro 
il pallone che è stato deviato di te
sta <Ja Vairo ripreso da Montico 
che ha mandato- in rete. I padroni 
di casa hanno consolidato il van
tagg io  -al 32’ allorché Montico . è 
sfuggito al -terzino e ha battu to  nuo
vam ente Ga-lbiati. L ’A talanta ha

accorciato il distacco al 38’: Lon
goni m andava la palla  davanti alla 
porta  dove Bassetto la deviava a- 
bilm ente di testa  nella rete bianco
nera. La ripresa è stata meno b ril
lan te . La Juventus ha m antenuto 
una pressióne costante, m a non è 
p iù  riuscita  a concretare la sua 
superiorità.

NAPOLI - BOLOGNA 3:3 (0:0). 
— T attica strettam ente difensiva 
del Bologna con Greco ba ttito ri li
bero. Gli oispisti perciò neutralizza
vano, grazie anche a G iorcelli, la 
prevalenza offensiva degli azzurri 
nel prim o tempo. Da p arte  dell’at
tacco del Bologna solo sporadiche 
le pun ta te  di contropiede. Il dispo
sitivo di copertu ra  del Bologna 
crollava nella ripresa, quando il 
Napoli segnava tr e  re ti in venti 
minulti. A priva la serie al 5’ Vini
cio lanciato da Comaschi, i D-ue m i
nuti dopo era  la volta di V itali e 
al 25’ ancora di Vinici-o. Poi, rilas
samene del Napoli, orm ai pago del 
successo. P ivate lli al 30’ segnava 
la prim a re te  del Bologna in seguito 
a punizione. Dopo questa segnatura 
i rosso-bl-u si riprendevano sino ad 
acciuffare il pareggio in un dram 
matico finale. Al 43’ -un’uscita a 
vuoto del po rtiere  consentiva a 
Bonafin di segnare il secondo gol. 
P roprio  allo scader del tem po l ’ar
b itro  concedeva al Bologna un rigo
re per un fallo su La Forgia e Pi- 
vatelli realizzava.

ROMA - PADOVA 1:1 (0:0). -  
O ltre un ’ora ha im piegato la Roma 
pe-r fa r saltare il catenaccio del 
Padova, ma soltanto tre  m inuti do
po gli ospiti riuscivano a pareggia
re. Nel finale due occasioni per 
p a rte  avrebbero potuto fa r pende
re  la bilancia a favore dell’una o.

LEGA REPUBBLICANA SLOVENA

BU O N & j G IO R N A T A  
a  C ap od istr ìa  e  I so la

I RISULTATI:
Krim — Grafičar 0:0
Mladost — Triglav •0
Capodistria — Tabor 1:0
Ilirija — Postojna 5:0
Isola — Slovan 2:0

LA CLASSIFICA:
Grafičar 9 7 2 0 32:12 13
Krim 8 5 2 1 19:5 12
Triglav 9 4 2 3 29:10 11
Ilirija 9 5 0 4 23:20 10
Mladost 8 4 1 3 13:11 9
Slovan 9 4 0 5 15:15 8
Capodistria 9 2 2 5 12:42 6
Isola 8 2 1 5 13:20 5
Postojna 3 2 1 5 10:23 5
Tabor 9 1 2 6 15:20 4

ISOLA — SLOVAN 2:0 (1:0)

ISOLA: Fabjančič, Babič, Koračić, 
Breščak, Sorgo, Lenardič, Sosič, Čer
ne, Borojevič, Degano, Jakič.

SLOVAN: Hegler, Kante, Lunar, 
Herbst, Dimič, Zupčič, Onlotnik, Ba
jec, Verbek, Uster, Majer.

ARBITRO: Perko, di Lubiana.
MARCATORI: ali 12’ Borojevič e 

al 57’ Černe.
ISOLA, 6 — -Sin dall’-injizio s’è vi

sto -ohe Tl-sola saprà tener fronte -al- 
Towersari». Subito dono il  fischio 
d-eir-aiibiitr-o, infatti, ll’attaooo dei pa
droni d i casa -scattava velocemente 
a rete e, per un scuffio, non realizza
va, Sosič sciupava banalm ente la  fa
vorevole occasione. Gli isolani insi
stevano pierò neill’offein-siva (al 12’ 
Boirojevié Segnava imn-arabilmente) 
per mantenerla quasi -ininterrotta sino

alla soonJafta,
La iripres-a non m utava gran c-he 

fisionomia. L’Isola continuava a p re 
mere sulla rete di Heilbs-t che, al

HOCK5J A ROT5LLE

VITTORIOSO n P O Hil Kova fiorita passa a condurre
I risultati:

Cementi -—■ V. Lenac 13 :3
Nova Gorda —• Pola 8 : 5

La classifica:
Nova Gorica 3 3 0 0 26:14 6
Pola 3 2 0 1 31:15 4
Cementi 3 1 0 2 25:18 2
Viktor Lenac 3 0 0 3 7:42 0

CEMENTI — V. LENAC 13:3

CEMENTI: Cukon, Mauri, Pera- 
fić, Lončar, Sutil I-, Sutil., Brusić. 
VIKTOR LENAC: Golemac, Prebeg, 
Klemenc, Peršič, R e-Jim, Lesko,
Cianci. ARBITRO: Sterpiti di Pola. 
MARCATORI: Perafić 4, Mauri 7, 
Lončar 2, Persie 2 e Prebeg 1.

FIUME, 6 —- Nella sua seconda 
comparsa dinanzi al proprio pubbli
co la Viktor Lenac è stata nuova
mente é severamente battuta dalla 

-forte compagine del Cementi di Po
la. I fiumani non hanno potuto che 
offrire una valorosa resistenza, per
altro rimasta sopraffatta dalla classe 
e dall’impeto degli avversari, che 
hanno dominato quasi a piacimento 
nei primi due tempi, rallentando poi 
la propria azione perchè paghi or
mai del multato. Fra i palesi il mi
gliore è stato Mauri, il cannoniere

della giornata con ben sette delle 
tredici reti. Anche gli altri della 
Cementi, sono stati a posto, mentre 
tra i  fumani, tolto il portiere Gole
mac, cui. non va fatta alcuna colpa 
per il severo passivo, non si è distin
to alcuno.

NOVA GORICA POLA 8:5

NOVA GORICA: Ipavec, Pertot 
L, Skok, Jug, Peterin, Zgoban, Ma
kuc. POLA: Mocenni, Cobalti, Ipsa, 
Stappi, Celiò, Orlič, Lako. ARBI
TRO: Gorše, di Lubiana. MARCA
TORI: Skok 4, Jug 2, Stoppi 2, Ipsa 
2, Pertöt I., e Mocenni (autorete) 1.

BOLA, 6 —-H  Pola è stato piega
to nettaimenite sul proprio campo dal 
quintetto  idei Nova Gorica che, con 
1-a vittoria odierna p o n e , decisamen
te la propria oanidiiid-atura -al titolo 
nazionale di q-uest’ann-o. Gli os-piti 
h-ann-o dimostrato d i essere una com
pagine ben amalgamata, in possesso 
di una tecnica e di velocità. Partiti 
subito alTattaiooo -hanno acquisito già 
nell primo tem po un -vantaggio di 
due reti i(4:2) che gli sforzi dei pa
droni idi caso per calm arlo negli ai
tai due tempi (2:3 e 2:0) sono stati 

. vani.

57’, oapitoJ-av-a per ila seconda volta 
su un tiro d i Čeme da  oltre i  16 m e
tri. A questo punito gli ospiti hanno 
tentato una reazione, ma la  difesa 
locate respingeva energicamente o- 
gmi -minaccia. I l resto deH’incontro, 
con iTIsola pav-a del risultato e lo 
Slovan scoraggiato, non Ita dato m o
tivo -alienino d i interesse.

L’iesiiibo fin-ale rispecchia pertanto 
fedelmente i  valori visti in campo.. 
Potremmo anzi dire che l’Isola a- 
vrab-be potuto, impegnandosi mag- 
giiormemite, raocogliiere un -bottino 
p iù  consistente. 'Confortante poi la 
constatazione che i  giovani immessi 
al posto -degli elem enti squalificati 
o sospesi, hanno corrisposto piena
m ente, dimostrandosi ormai m aturi 
per .il posto in pirim-a squadra.

Delto Slovan diremo, invece,, che 
è stato molto al- d i sotto della sua 
fama. La compagine può contare su 
alcuni elem enti -anziani, esperti, ma 
che con la  loro lentezza d i riflessi 
e mancanza d i velocità hiann-o sroes- 
so frenato ile idee e  te azioni degli 
altri.

CAPODISTRIA — TABOR 1:0 (0:0)

CAPODISTRIA: Vatovec, Turčino- 
vič, Omahen, Bertokih, Hočevar, 
Gombač, Norbedo-, Bertok G., D el
ia Valte, Ka-valič II., Klasinc I.

TABOR: Planinšek, -Štolfa, Hren, 
Kacjan, Sokolović, Pečencič, Lazar, 
Djoind-jevič, Planinšek J., -Kraimj-el.

ARBITRO: Fa-j-on d i Lubiana.
MARCATORE.: Klasinc I. a l 5’ 

della ripresa.
CAPODISTRIA, 6 — Dopo -tut

ta -una serie d ì risultati negativi, do
vuti più a ragioni d i indole morale 
ohe altro, iTundi-ci -di Capodiistria è 
riuscito a ritrovarsi ed a  vincere pro
prio neU’incontr-o con i  d iretti av
versari nella -lotta d i fondo, classifi
ca. Anche se il risultato è piuttosto 
striminzito, la vittoria della squadra 
capod-i-s'triana non fa una grinza.

Infatti, i padroni di oas-a s-ono sta
ti -i dominatori in campo. Non han
no lasciato agli avversari nemmeno 
un ’a'tltim'o d i respiro. Klasinc, N-or- 
bedo e D ella Valle, hanno -avuto sul 
piede p iu  d i -una pallia da rete, ma 
ogni volita si sono distinti p e r Tim- 
precisiione e per la  troppa precipita
zione. N ella ripresa iN-orb-ado ha col
pito pure il palo  -ali® destra del pur 
bravo portiere ospite.

Per confermare le  -netta superio
rità capodisitriamia, basta rilevare il 
fatto che gli attaccanti del Tabor 
non hanno operato -un solo tiro  ver
so la  rete, difesa da Vatovec. .

La vittoria è nata da  un ’azione 
piuttosto confusa -al 5’ della ripresa, 
iniziata da  Norbedo, il quale tenta
va da salo -la vd-a ideila rete avversa
ri®. -Giunto, però, in area veniva o- 
staoalato in  m odo‘irregolare dal terzi
no Štolfa, senza che Tarbitro -decre
tasse ila massima punizione. Il -pal
tone, malgrado Norbedo fosse finito 
a terra, rimaneva -in area, dove na
sceva una miódhia furibonda. Dopo 
una serie d i batti e ribatti -la palla 
perveniva a  Klasinc L, appostato un 
paio d i m etri al di fuori della m i
schia. Tirare e  segnare era tu-tt’uno.

che per il momento servono a fare 
abbandonare alla squadra la  '.poco 
simpatica posizione di -cenerentola 
della classifica. Con il moral-e a d o 

riamo ohe la  prossima primavera 
porti foro ancora m alte soddisfazio
ni. p.

dell’a ltra  -squadra. Dopo un prim o 
tem po, durante il quale la difeso 
patav ina ha rotto le esili tram e  of
fensive dei giallo-rossi, la  Roma è 
andata  in vantaggio al 28’ della r i
presa: azione di V enturi con passag-
f io a Biagini, ohe cen trava  in pro- 

ondità a Galli, il quale segnava 
Pareggio del Padova al 31’: Moro 
portava avanti la palla  e cen trava 
sulla sin istra dove Bonistalli si tro 
vava incustodito. Il suo tiro  da 
pochi passi e ra  deviato da Stucchi 
p roprio  m entre P anetti si tuffava 
per la para ta , Allo scadere del 
tempo il p o rtie re  della Roma riusci
va per un vero m iracolo ad evitare 
che uno spiovente di Bonistalli por
tasse il Padova in vantàggio.

SPAL -. SAM-PDORIA 1:1 (0:0). 
— La squadra ospite è andata  in 
vantaggio per prim a al 29’ della r i
presa in seguito ad una luga di 
F irm ani, coadiuvato da Ronzon. Il 
centroattacco, servito di testa, ha 
realizzato -con un forte tiro. Appena 
jin m inuto dopo j ferraresi hanno 
ripo rta to  il risu lta to  in pa rità  con 
una triangolazione Novelli-Macor- 
Di Giacomo. Il serrate spallino è 
-durato dieci m inuti, durante i qua
li il po rtiere  ospite si è esibito in 
speta-colase parete. Anche gli ospiti 
hanno sciupato con Ronzon una fa
cile occasione.

TRIESTINA - PRO PATRIA 1:0 
(0:). — Lincon'tro mediocre di con
tenu to  tecnico. N onostante la  su
perio rità  te rrito ria le  della T riesti
na non Sono m ancati pericoli per 
i frequenti e pericolosi contropiedi 
della P ro  Patria . I T riestini hanno 
dom inato nei prim i venti m inuti e 
-il po rtiere  bustocco ha respinto al
cuni difficili palloni di Lucentini 
e Petagna. Al 25’ -però non ha po
tu to  im pedire a un colpo di testa 
di B rigenti di segnare, con al'uisilio 
della traversa- una re te  p era ltro  
non concessa. La T riestina, su azio
ne di Lucentini, ha colto il succes
so Soltanto al 60’ L ’ala destra  con 
una fuga da -metà campo riusciva 
a -superare i difensori, segnando 
con un -tiro angolatissimo dal lim ite 
de ll’area. Al 43’ Toro-s ha fallito una 
rete da pochi passi e negli ultim i 
m inuti la Pro P a tria  ha ten tato  
invano di colm are il distacco -con 
una serie di veloci, ma im precise 
azioni.

Sottolega dell'lstria
•I risultati:

Scoglio Olivi — Albana -2:1
Avijatičar — Rudar 3:1
Pola — Dignano 1:1

SCOGLIO OLIVI — ALBONA
2:1 (1:1)

SCOGLIO OLIVI: Rakió, Kirac, 
Lorenzin, Crnobori, Vlačić, Ninče- 
vić, Mandussi, Gligorijević, Černjul, 
Marinović, Bujić.

ALBONA: Stojič, Poldrugo, Vidas, 
Knapić, Brezac L, Ružič, Brezac H., 
Tomič, Žili, Milanovič, Fosco.

ARBITRO: Faso di Pola.
MARCATORI: al T Marinović, al

l’l l ’ Brezac I e al 78’ Bujić,
ALBONA, 6 — I padroni di casa 

avrebbero anche potuto vincere se’ 
-il loro attacco non si fosse pèrso, 
sipeciahn-enite nel prim o -tempo, in a- 
zioni sterili con passaggi stre tti a 
cenuro campo © a i lim iti de ll’area di 
rigore, facilm ente con-troWate dalla 
difes-a ospite. L ’inoonltro è stato per
altro com-battuto e veloce, iil -gioco 
abbastanza piacevole che ha  soddi
sfatto i l  numeroso pubblico. Segna
vano per prim i g li ospiti -già al pri
mo m inuto con Marinović su azione 
dii- oalicio -d’angolo. Pareggiavano 
quindi i padroni di casa su calcio di 
rigore per fallo di ma-no d i Kirac. 
Nella ripresa ill igiooo si manteneva 
alterno solfo stesso tono e, al 78’ 
Bujić segnava il goal della  vittoria 
palese riprendendo un pallone sfug
gito a lla  presa d i Stojič.
AVIJATIČAR — RUDAR 3:1 (2:1)

POLA, 6 — Il Rudar è capitolato 
abbastanza male in quel di Pola, 
presentandosi in campo del tutto ir
riconoscibile. Abidico e slegato l’un
dici dell’Arsia pur godendo una cer
ta superiorità territoriale, ha perso 
l’incontro specialmente per la catti
va vena dell’attacco, in quanto le 
occasioni non s o ì ì o  mancate. Al con
trario, invece, dei padroni di casa 
che hanno saputo sfruttare tutto lo 
sfruttabile. Marcatori: Petkovič (2) e 
Nezić per PAvijatičar, e Ongaro I. 
per il Rudar. Ha diretto bene l in
contro Ignjatov di Pola,

POLA — DIGNANO 1:1 (1:0)
POLA, 6 — Il Diignano ha lascia

to perdere u n ’occasione propizia per 
vincere. I l  suo attacco, infatti, non 
ha ’saputo concretizzare la  superiori
tà  goduta per tulita 1-a partita, spe
cialmente nel primo tempo. Le squa
dre hanno giocato nelle -seguenti for
mazioni: Pola: B-ajčič, iCurko, K ape
la, Vivoda, M-iletić, Radošević, Pe
ra, Vren, Prem ate, Fra-ccaro, Bujić. 
Digrumo: Chiavailiton, M artini I.,
Ferro L, Chiangial, Banko, Bonaca, 
Toffettii, Revölant, Darbe, Ferro IL, 
M artini II.

BELGRADO, 6 — Lo jugoslavo 
Žarko Dolliintr, è riuscito a piazzarsi 
in semifinale battendo ragguerrito 
romeno Harastasi per 3 a 2. Un al
tro sem ifinalista è  l ’uegherese Sze- 
pesi.

Nel* 1 singolo femminile la  rom ena 
R-oseanu, si è piazzata per ile finali 
battendo Tungher-ese Koczrjan.

Nel đcppio  maschile. D-olinar e 
Hairangozo si s-ono piazzati in  fina
le. D yetw ai — -Sepesy Ungheria sa
ranno loro avversari.

iNal (doppilo fem m inile sii sono' p i
azzate Roseanu — Celer .(Romania) 
e le sorelle Rewe (-G. Bretagna). Nel 
doppio misto Sitipieik (Ceoasfovacchia) 
R. Rowe (G. Bxeltagna) e Leach D.

■ Rowe (G. Bretagna).
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